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Al via i lavori di messa in sicurezza del Canale
Bordonchio, che attraversa l'area verde

Parco del Gelso sotto i ferri
U

n canale da sistemare. Si tratta del
Canale Consorziale Bordonchio
che attraversa il Parco del Gelso a

Bellaria Igea Marina e su cui, proprio in
questi giorni, sono cominciati i lavori di
manutenzione straordinaria. Si tratta di un
intervento che rientra all'interno di un più
vasto progetto redatto, a periodicità annua-
le, dal Consorzio di Bonifica della Romagna
allo scopo di ripristinare le corrette sezioni
(gli espurghi) dei canali di bonifica, per
garantire una buona gestione del rischio
idraulico dei territori. "L'intervento - spiega
l'Amministrazione bellariese - consisterà
nel rimuovere dal fondo del canale e dalle
sponde il terreno che normalmente si accu-
mula nel corso degli anni, riducendo così
la sezione idraulica del canale che diviene
quindi insufficiente per contenere le piogge.

I materiali espurgati lungo circa 800
metri verranno stesi entro i 5 metri dal
ciglio della sponda in destra e sinistra.
Nei primi giorni dallo stendimento i
sedimenti potranno essere scuri e ma-
leodoranti: ciò non è dovuto a fattori
inquinanti, - precisa il Comune - ma
alla scarsa ossigenazione provocata
da mesi di sommersione. Il fenomeno
scomparirà una volta che il terreno
sarà completamente ossigenato': Pro-
prio per questo l'area su cui avverrà lo
stendimento rimarrà recintata, finché
non sarà asciutta. Quanto durerà
tutto questo? Secondo le stime del
Comune, l'intervento dovrebbe finire
all'inizio di febbraio.
"La manutenzione sul territorio è in-
dispensabile per garantire la sicurezza

i

dei cittadini e delle attività nel Parco
del Gelso" sottolinea il presidente del
Consorzio Stefano Francia, al quale
si unisce il commento di Adele Cec-
carelli, assessore all'Ambiente del
Comune di Bellaria Igea Marina.
"Quelli al via sono lavori necessari,
anzi particolarmente attesi. - le sue
parole - Un intervento da cui trarrà
vantaggio tutta l'area circostante,
fondamentale anche in ottica zanzara
tigre e per la frequentazione estiva del
parco. L'auspicio è che i lavori possano
marciare spediti, contenendo al mas-
simo i disagi per i fruitori della zona.
Al Consorzio di Bonifica, un rinno-
vato ringraziamento per la grande
attenzione rivolta alla cura dei nostri
territori': (simo.san)

irninn

Shoah, S.arcangelo
non dimentica

Parco del Gelso sotto I ferri
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Stabile la salute
del Lago
di Massaciuccoli

LDente «Parco San
Rossore-Migliarino-

Massaciuccoli» gestisce un
polmone verde in un'area
che va da Viareggio a
Livorno attraversando Pisa,
Vecchiano, Massarosa e San
Giuliano. Francesca Logli,
responsabile della gestione
forestale dell'Ente ci ha
spiegato che «su 23mila
ettari di estensione del
Parco, 8.500 sono
caratterizzati da grandi
foreste, 3.200 da boschi
allagatì di origine naturale
nelle zone umide, 520 di
lecceto, arbusti e macchia e
4.800 di pinete che sono il
frutto dell'intervento
secolare dell'uomo. Diversi
sono gli approcci da
osservare per la cura di
queste aree: se le foreste
umide devono essere
lasciate al loro sviluppo
spontaneo, mentre le
pinete sono una vera e
propria coltivazione dalla
fine del '700 e hanno
bisogno di essere seguite e
mantenute, con operazioni
che vanno dai tagli per
facilitare l'ovvia
rinnovazione naturale fino
ai rimboschimenti».
In questo contesto nella
zona settentrionale del
Parco, doè a partire dal
canale «Bufalina» -proprio
sul confine fra i comuni di
Viareggio e Vecchiano - e
dalla «Macchia Lucchese»
(o Pineta di Levante) ,è
stato concluso un notevole
rimboschimento. Inoltre
dal dicembre 2019 è stata
attivata la app
«MayDayEarth» che
permette ai cittadini di
segnalare la spazzatura
incivilmente abbandonata
e la presenza di bivacchi
non autorizzati o
addirittura di capanne
abusive. A. monte della
Macchia Lucchese si
estendono poi sia il Lago
che. il padule di
Massaciuccoli ovviamente
facenti parte dell'area di
competenze dell'Ente Parco
che nell'opera di tutela si
sta impegnando.
Innanzitutto impedendo -

con la determinante
collaborazione dell'Ente di
Bonifica Toscana-nord
chele acque reflue delle
coltivazioni insistenti sulla
sponda di Vecchiano vi
confluissero dentro,
invitando soprattutto i
coltivatori della sopracitata
sponda a cambiare le
specie di coltivazioni, tanto
da evitare il più possibile lo
spargimento suol terreno
dei fertilizzanti chimici sul
terreno frontaliero. Poi
iniziando un monitoraggio
della situazione in maniera
da evitare ulteriori
infiltrazioni di liquidi
tossici. Sta di fatto che
nell'attesa di quel
promesso tubone che
dovrebbe portarvi l'acqua
del Serchio, la salute del
Lago invece si è
stabilizzata. Senza
considerare che nella zona
palustre sono state
eliminati tutti i capanni e le
bilance fatiscenti.
Importante l'iniziativa
presa l'anno scorso dagli
studenti del Liceo
Scientifico «Barsanti e
Matteucci» ha portato alla
pulizia integrale della
sponda che costeggia la
strada che dalla Brilla di
Quiesa conduce alla Villa
Ginori. In sostanza l'Ente
Parco salvaguarda l'area
con ogni mezzo dopo
decenni di incuria e di
abbandono.

M.P.

Una catena di solidarietà
per i più soli e dimenticati
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Badia Tedalda Sistemate soglia e briglia per assicurare la funzionalità e prevenire crolli

Doppio intervento sul fiume Marecchia
RADIA TEDALDA

Gli agenti atmosferici e la va-
riabilità delle portate, a cui sono
esposte, hanno progressivamen-
te intaccato le opere che regola-
no il Marecchia, fiume che nasce
nel comune di Badia Tedalda, at-
traversa tut-
ta la Valma-
recchia e,
scorrendo
per circa 70
km tra la To-
scana e
l'Emilia Romagna, arriva fino a Ri-
mini. Le criticità, su questo corso
d'acqua caratterizzato da varia-
zioni di portata notevoli, che spa-
ziano dalle violente piene autun-
nali alle totali secche estive, sono
state individuate dai tecnici del
Consorzio di Bonifica 2 Alto Val-
darno a valle del ponte della stra-
da comunale di Rofelle, nei tre-

cento metri a valle dell'attraversa-
mento a partire dalla località Mo-
lino di Mastacchi. La situazione
più grave interessava la briglia a
valle del ponte, dove il parziale

scalza-
mento al

piede, la
corrosio-
ne del
calce-
struzzo
della gaveta, il crollo localizzato
di un muro d'ala stavano progres-
sivamente mettendo a serio ri-
schio la funzionalità e la sicurez-
za dell'opera. La precaria condi-
zione di salute dell'opera ha ri-
chiesto un intervento di ripristi-
no per assicurarne la funzionalità
e prevenire futuri crolli. "Le bri-
glie svolgono una funzione impor-
tante: consolidano l'alveo, riduco-
no l'erosione e il trasporto solido.
E' fondamentale quindi mante-

Lavori
II Consorzio
di Bonifica

al lavoro
sul fiume

Marecchia
che nasce

nel comune
di Badia
Tedalda

nerle in efficienza. Qui, per limita-
re i fenomeni erosivi e per mante-
nere la stabilità del rivestimento,
si è provveduto a stabilizzare dap-
prima il piede dell'opera, proteg-
gendolo con massi ciclopici; poi
si è provveduto alla ricostruzione
del muro d'ala destra parzialmen-
te crollato. Infine si è ripristinata
la gaveta utilizzando materiali
biocompatibili. Un intervento,
analogo a quello previsto per la
gaveta della briglia, verrà effettua-
to a breve anche su una soglia in
prossimità del ponte di Rofelle",
spiega l'ingegner Enrico Righe-
schi, responsabile della Uio Ca-
sentino e Valtiberina del settore
difesa idrogeologica del Consor-
zio di Bonifica 2 Alto Valdarno.
L'operazione "and-degrado" è

stata realizzata con un investi-
mento complessivo di quasi 55
mila euro, avendo interessato an-
che il Fosso della Cerbaia ad An-
ghiari.

La spesa
Realizzata con un investimento
complessivo di 55 mila euro

,r m11,111C2P .

Rifiuti non identificati lungo lo Spino
mAlutal1nareminn.in ~ma. ~~m~~, ~ ~,«~

EI!Í:Í®
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7

Diffusione: 530



.

1

Data

Pagina

Foglio

20-01-2022
23GAllETTA DI MANTOVA

BORGO MANTOVANO

Svolta per il ponte Marino:
presto i lavori per il by pass
L'Anas annuncia: cantiere dalla metà del 2022, ma resterà il senso alternato
Borsari, M5S e Carra: «Una volta realizzato, subito l'intervento sulla struttura»
BORGO MANTOVANO

Anas, interpellata dal consi-
gliere regionale 5 stelle An-
drea Fiasconaro, fa sapere
che a metà anno partiranno i
lavori per realizzare il by pass
sulla statale 12, necessario al-
la sistemazione di Ponte Mari-
no. «Ottima notizia» per il sin-
daco di Borgo Mantovano, Al-
berto Borsari, che precisa:
«Fondamentale che dal gior-
no dopo si parta con i lavori di
demolizione e ricostruzio-
ne». Interviene anche Marco
Carra del Pd: «Ho le stesse in-
formazioni da Anas, vigilere-
mo perché si faccia presto a ri-
costruire il ponte, è stato per-
so troppo tempo e il Destra
Secchia, e non solo, ha paga-
to un prezzo troppo alto».

Il nodo è quello del ponticel-
lo di 30 metri vicino a Ghisio-
ne che dall'agosto 2017 fun-
ziona a senso unico alternato
per carenze statiche. Una
strozzatura su un'arteria mol-
to trafficata e vitale per l'eco-
nomia del Basso Mantovano

Sul ponte Marino si transita a senso unico alternato FOTO MP

e delle province confinanti.
«Secondo Anas — spiega l'atti-
vista M5S Alessandro Incor-
vaia - i lavori per il by pass po-
trebbero iniziare entro metà
2022. Poi si procederà con i la-
vori sulla struttura danneg-
giata». «Auspico che le infor-
mazioni date da Anas si possa-
no tradurre presto in fatti con-

creti - dice Fiasconaro - secon-
do Anas, per i lavori non sarà
necessaria una gara, e dovreb-
bero già aver avviato una se-
rie di accordi quadro con le
ditte esecutrici. Continuere-
mo a monitorare la situazio-
ne perché è un'opera vitale
per il Basso Mantovano». «Be-
ne questa accelerazione — ag-

giunge Borsari — ma è fonda-
mentale che i lavori su Ponte
Marino partano non appena
pronto il by pass, che dovrà es-
sere una soluzione provviso-
ria e per il minor tempo possi-
bile. Perché comunque reste-
rà il senso unico alternato sul-
la struttura provvisoria e la de-
viazione comporterà un per-
corso tortuoso, quindi i disagi
rimarranno. La soluzione sa-
rà definita solo quando ci sa-
rà il nuovo ponte».
Per realizzare il by pass sa-

rà necessario deviare il corso
della statale. Sul lato di Villa
Poma nelle vicinanze c'è una
sede operativa del consorzio
di bonifica Terre dei Gonzaga
in Destra Po che ha già dato la
massima disponibilità: la stra-
da infatti passerebbe a pochi
metri dal fabbricato. E eviden-
te che il tracciato per arrivate
alla sponda, e quindi al ponte
provvisorio, non sarà rettili-
neo, quindi presenterà ulte-
riori disagi e rischi per la viabi-
lità. 

GIORGIO PINOTTI

SvollaperilrionWliminw
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DI VICENZA

MUSSOLENTE

Consorzio
di bonifica
Lavori
in via Cavour

11 Volon I lavori in via Cavour

91, La scorsa estate l'Ammini-
strazione di Mussolente save-
va stanziato 100 mila euro s
per una serie di interventi sul-
la rete idraulica in collabora-
zione con il Consorzio di boni-
fica Brenta. L'operazione in
programma riguardava so-
prattutto la zona di Casoni e
in particolare le vie Trieste,
Udine, Chemin Palma e San
Daniele. Al fine invece di ga-
rantire maggior sicurezza
stradale sono state tombinate
le canalette di via Canova e
via Madonna della Salute. Di
recente, in via Cavour, il Con-
sorzio ha provveduto al conso-
lidamento della sponda de-
stra del torrente Volon per un
tratto di circa 45 metri con
eradicazione di una pianta ad
alto fusto.

RIRROR U21 W ER!SERVAEA
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PIOVE DI SACCO

Si lavora sullo scolo
Via Fiumicello
chiude per due mesi
PIOVEDISACCO

Via Fiumicello rimarrà chiu-
sa fino a fine marzo. Sono ini-
ziati, per opera del Consor-
zio di bonifica Bacchiglione,
i lavori di escavo del fondo
dello scolo e di rinforzo delle
sponde. Il transito è consenti-
to esclusivamente ai residen-
ti, ai mezzi di soccorso e a
chi, lavoratori e utenti, deve
accedere all'ecocentro. «Si
tratta di un importante inter-
vento di salvaguardia idrau-
lica» ricorda il sindaco Davi-
de Gianella «fortemente vo-
luto e atteso, che aumenta la
potenzialità di invaso, mi-
gliora il deflusso delle acque
e la tenuta delle sponde». I la-
vori lungo il Fiumicello, che
riguardano anche l'attraver-
samento dello scolo a Brugi-
ne, Polverara e Legnaro, so-
no realizzati dal Consorzio
con il finanziamento da 3,5
milioni di euro ottenuto gra-
zie ai fondi della "Tempesta
Vaia". L'intervento prevede
l'escavo e la pulizia del fon-
do per permettere un mi-
glior deflusso delle acque. In
un secondo momento si pro-
cederà con la sistemazione
delle sponde mediante l'infis-
sione di pali in legno e la po-
sa di sasso trachitico. Nel pro-

II sindaco Davide Gianella

getto è prevista, inoltre, l'au-
tomazione e il telecontrollo
dei principali manufatti di re-
golazione idraulica in modo
tale da poter effettuare le ma-
novre da remoto, con mag-
giore tempestività. «Anche
questo progetto serve per
continuare a garantire la si-
curezza di un'area molto am-
pia estesa su 10 mila ettari»
dichiara Paolo Ferraresso,
presidente del Consorzio
«che comprende di 13 Comu-
ni. Abbiamo bisogno di inter-
venti di questo tipo per ga-
rantire la tenuta idrogeologi-
ca del territorio».

ALESSANDROCESARATO

11praia per gli uccelli In enln
«Luna slrage,sideveInlenaincH.
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• SCAFATI

Canale
via Longole
Partono
i lavori

SCAFATI. Un sopral-
luogo in via Longole
per monitorare lo stato
di avanzamento dei la-
vori di scavo del canale
confluente nel contro-
fosso destro del fiume
Sarno. Ieri mattina una
rappresentanza
dell'amministrazione
comunale è andata a
controllare l'intervento
che il Consorzio di Boni-
fica ha avviato lunedì
mattina, recependo la
richiesta di Palazzo di

città. Il 28 dicembre
scorso erano stati già
effettuati i lavori di pu-
lizia del canale, che era-
no propedeutici agli in-
terventi di scavo, fina-
lizzati a ripristinare la
regolare portata del ca-
nale stesso e le relative
pendenze.
«Ho voluto rendermi

conto di persona - ha
commentato il sindaco
Cristoforo Salvati - del-
lo stato di avanzamento

II sopralluogo di ieri mattina

dei lavori, che risultano
indispensabili per ri-
stabilire la portata del
canale di via Longole e
le relative pendenze on-
de consentire il regola-
re deflusso delle acque,
attualmente reso im-
possibile dalla quasi to-
tale mancata funziona-
lità del canale e poter, di
conseguenza, mitigare
i rischi di allagamenti
per il futuro. I cittadini
della zona attendevano
risposte da anni. Ho

preso un impegno con
loro ed intendo mante-
nerlo. Sono soddisfatto
della fattiva collabora-
zione assicurata dal
Consorzio di bonifica,
che ha recepito le no-
stre richieste, a seguito
di numerosi tavoli tec-
nici da me convocati ne-
gli ultimi mesi, attivan-
dosi in tempi rapidi per
procedere prima alla
pulizia del canale e poi
ai lavori di scavo. An-

dremo avanti su questa
strada per scongiurare
definitivamente il ri-
schio di allagamenti in
quell'area. Ho intenzio-
ne di convocare altri ta-
voli tecnici, invitando
tutti gli enti competenti
e i referenti del comita-
to dei cittadini di via
Longole, affinché
ognuno faccia la sua
parte per far sì che si
giunga ad una soluzio-
ne definitiva» - ha detto
il sindaco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedale sempre più vuoto
Penalizzati i malati di cancro

• Surno,,empo siunUzla tilydrda
g2nit In Se, tálb urrivm il .45,, del SareLto

neiP.
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ABETONE CUTIGLIANO

Consorzio di bonifica, un milione di euro
per le energie rinnovabili e l'ambiente

ABETONE. L'ambiente e le
energie rinnovabili come
fonte di risorsa e di sviluppo
per proseguire a pieno regi-
me nella direzione europea
della transizione ecologica.
Questa la sfida ambienta-

le lanciata dal Consorzio di
bonifica 1 Toscana Nord —
nella cui competenza rien-
tra anche il territorio comu-
nale di Abetone Cutigliano
— con l'approvazione del pia-
no triennale (2022-2024)
per l'ambiente e le energie
rinnovabili da parte dell'as-
semblea consortile. Un pia-
no ambizioso e articolato
che il Consorzio, dopo esse-
re stato il primo ente consor-
tile in Italia ad aver procla-
mato e aderito alla dichiara-
zione di emergenza climati-
ca ed ambientale, vuol met-
tere in atto seguendo i detta-

miei principi cardine lancia-
ti dalla Commissione euro-
pea con il programma deno-
minato "Fit for 55".
Oltre un milione di inve-

stimento per il 2022 è quan-
to previsto dal piano.
«Abbiamo lanciato un

pacchetto di proposte volto
a migliorare sensibilmente
l'efficientamento energeti-
co — sottolinea il presidente
del consorzio Ismaele Ri-
dolfi — soprattutto attraver-
so un maggior impiego del-
le energie rinnovabili. A tal
proposito è stato fissato co-
me obiettivo da raggiunge-
re entro il 2030 quello del
40 per cento di energia pro-
dotta da fonti rinnovabili
contro il 32 stabilito nel
2018. Questo vuol dire che
ogni anno dovremmo incre-
mentare di un 1,1 petr cen-

to la produzione della quo-
ta di energia rinnovabile. Il
progetto prevede di imple-
mentare l'uso del fotovoltai-
co con nuovi installazioni di
impianti già esistenti sulle
nostre sedi e sugli edifici di
nostra proprietà e regola-
mentati secondo il sistema
"scambio sul posto" con ven-
dita di energia elettrica tra-
mite Gse. Grazie a queste
buone pratiche possiamo
utilizzare già da molti asnni
il segno e il logo del gruppo
A2A ,che certifica l'energia
prodotta da fonti rinnovabi-
li sostenibili. In questi ulti-
mi anni abbiamo aumenta-
to l'energia rinnovabile di
quasi il 50 per cento di pro-
duzione e ci prefissiamo di
raggiungere 131.734 kwh
ne12022»
Importante anche il fron-

te della riqualificazione de-

gli edifici (sede di Capanno-
ri e di Viareggio), a cui sono
destinati oltre 800mila eu-
ro, e in particolare il resty-
ling delle superficie degli
edifici esistenti per aumen-
tare al 75 per cento l'effi-
cientamento energetico, ri-
ducendo conseguentemen-
te del consumo di energia
per edifici di una soglia pari
al 36 per cento.

Il consorzio inoltre si po-
ne come obiettivo il rispetto
della riduzione del 55 per
cento di anidride carbonica
emessa dal proprio parco
mezzi, cercando di comple-
tare anno dopo anno la sosti-
tuzione e acquistando auto
e furgoni a emissione zero o
elettriche.
Infine, per quanto riguar-

da la piantumazione degli
alberi, l'obiettivo è quello di
piantare mille alberi nelle
aree del comprensorio.

mealaROVlaa 

Oltre 2.200 atttomul,illsti multati
nonostanteduc illesi di zona rosta

illuercaro Campagna amica ;qalbeltv,l neo proprietari
~tfi:llnnnl.loealllierai.nla rla+r.abirann..ISlllllnentleali

WmiAuWklWlla-a.onmllkrceWeun ~•.ti:r~~-=.
por ioum •.mnn.amnersmtacmi

_ ~_•`.~~'-,
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

i lavori di pulizia del canale in via Longole

SCAFATI

Sos allagamenti in via Longole
Parte il dragaggio del canale
SCAFATI

Dopo il caso nazionale di un
intero quartiere completamen-
te sommerso, ad inizio seni
roana sono iniziati i ILi\.I'ri
scavo finalizzato al di 1 1 lHTho
dei canali di via Longole. La lo-
calità ha subito danni dagli al-
lahantenti dovuti a precipita-
zioni consistenti che costrin-
gono i cittadini addirittura
dell'utilizzo della barca. L'am-
ministrazione del r.Iimune di
Scafaci fra pro-
vato sin da SU-
hito a solleci-
tare gli enti
preposti, che
nella giorna-
ta di lunedì
mattina han-
no organizza-
to il primo
giorno di sca-
vi.

L'area pos-
siede solo dei
canali laterali che non riesca-
no sempre a contenere la por-
tata delle precipitazioni. ll dra-
gaggio r;ío darà sicuramente la
possihiliiir eli aumentare le ca-
pacità dei Fanali, rimediando
parzialmente ad un problema
irtfrasirutturale che trova nei
vicino controfosso destro lo
sfogo più evidente. Nella mat-
tinata di ieri si è presentata an-
che una delegazicnre dell'am-
ministrazione coninnale, con
a capo il primo cittadino Cri-
stoforo Salvati accompagnato
da consiglieri e dal presidente

'"tUl In zona ci sono solo
degli scoli laterali

insufficienti in caso
di piogge abbondanti
Mesi fa lo scandalo
di un intero quartiere
trasformato
in una grande piscina

del noinimale Mario
Santocchio, per rruniitorarelo
stato di ay,emanàento dei lavo-
ri che il Consorzio di Bonifica
ha messo in campo. Salvati ha
commentato così i lavori: «Sru-
no soddisfatto della l'attiva col-
IJhorvione assicuiatci dai
(:on.soriio di bonifica, che ha
recepito le nostre richieste, a
seguito di numerosi tavoli tec-
nici da me convocati negli ulti 
mi misi, attivandosi in tentpi
rapidi per procedere prima a1-

la laultztri C1f'I
canale e poi
iI lavori di
scavo. Andre-
mo avanti su
questa strada
per scongiu-
rare definiti-
vamente. d ri-
schio dialla-
gamenti in
quell'area».
Un obietti-

vo che è an-
che un patto con una patte del-
la città, i residenti di via Longt-
le che hanno disperatamente
chiesto aiuto: «I lo voluto ren-
dermi conto eli persona dello
stato cii avanzai ]ici )«) dc i lavo-
ri, che risultano indispensabili
per ristabilire la portata del ca-
nale dí via Longole.  l cittadini
della zona attendevano rispo-
ste citi anni. Ho preso un iinpe-
gita con loro cd intendo man-
tenerlo» conclude il sindaco
Salvati.

Alfonso i'totnano
CRIPPOC 4IOn[RISEAVAIa

Scafati-Sarilo 
Da roguriabilitazione . ana ria

el ministro ... ,.lcum bnRvlid  ....-.._.

®
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LA NAZIONE

Prato

Lavori urgenti per il rischio crolli
Operazione di pronto intervento del Consorzio di bonifica per ripristinare l'argine del torrente Agna
MONTEMURLO

Un intervento urgente per ripri-
stinare l'argine del torrente a ri-
schio crollo. II Consorzio di Boni-
fica Medio Valdarno, in accordo
con il Genio Civile Valdarno Cen-
trale della Regione Toscana, è
intervenuto d'urgenza con due
operazioni di pronto intervento
resesi necessarie per assestare
e poi riparare due condizioni di
elevata criticità.
Il problema si è verificato lungo
l'argine dell'Agna, un dissesto
del terrena dalla parte sinistra
all'altezza di via Puccini. Una si-
tuazione che avrebbe potuto
creare conseguenze ben più
gravi se non fosse stata messa
subito in sicurezza soprattutto
in caso forti piogge. Il problema
si è verificato nei pressi dell'im-
pianto dell'Agnaccino, nella fra-
zione di Oste, a causa del crollo
del vecchio muro di sponda lato
fiume che ha messo a rischio il
corso d'acqua. Considerata la
stagione invernale e la probabili-
tà di nuovi eventi di piena nel
breve periodo, il Consorzio è

Alcuni operai impegnati nei lavori di messa in sicurezza lungo un argine

già intervenuto d'urgenza: i la- attesa dell'intervento di rispristi-
vori si sono concentrati sulla no che sarà realizzato a breve
parte del muro ceduto, gli ope- dal Genio Civile.
rai hanno movimentare i mate- «'Grazie ad un rodato rapporto
ria li crollati all'interno dell'alveo di collaborazione e sussidiarietà
del fiume perché non costituis- che va avanti positivamente or-
sero ostacolo al deflusso delle mai da molti anni - commenta il
acque. Inoltre è stato posiziona- presidente del Consorzio di Bo-
to un telone impermeabile per nifica Marco Bottino - siamo
non aggravare la situazione in pronti ad intervenire come di-

NELL'ALVEO DEL FIUME

Gli operai hanno tolto
i materiali franati
perché non creassero
ostacolo al deflusso
mostrano anche queste ultime
lavorazioni eseguite in tempi re-
cord per il pronto intervento
idraulico». Gli ultimi lavori di
consolidamento degli argini del
torrente Agna eseguiti dal Co-
mune di Montemurlo risalgono
al 2016. I lavori interessarono il
tratto del torrente di circa un
chilometro, tra Villa Popolesco
fino a Villa Gerini, nella zona del-
lo stadio a Oste.
Grazie al consolidamento
dell'argine c'è stata una ricadu-
ta positiva anche per la mobilità
sostenibile, perché lungo il tor-
rente è stato realizzato un tratto
di pista ciclo-pedonale, che col-
lega Oste a Montemurlo. Per for-
tuna il crollo che ha interessato
il muro all'altezza di via Puccini
è già stato messo in sicurezza in
attesa del ripristino definitivo.

Silvia Bini

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Provincia

Lavori ur • enti • r il r io crolli
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Statati = Per il ripristino della portata, intervento del Consorzio

Canale via Longole, al via i lavori di scavo
II sindaco Cristoforo Salvati,
insieme al responsabile del
settore VII "Energetica, Pro-
tezione civile, Datore di la-
voro e Innovazione
tecnologica', arch. Maurizio
Albano, al presidente del
Consiglio comunale Mario
Santocchio e ai consiglieri
comunali Ida Brancaccio e
Antonio Carotenuto, si è re-
cato in via Longole per mo-
nitorare lo stato di
avanzamento dei lavori di
scavo del canale confluente
nel Controfosso destro del
Fiume Sarno che il Consorzio
di bonifica ha avviato lunedì
mattina, recependo la richie-
sta dell'Amministrazione co-
munale. II 28 dicembre
scorso erano stati già effet-
tuati i lavori di pulizia del ca-
nale, che erano propedeutici
agli interventi di scavo, fina-
lizzati a ripristinare la rego-
lare portata del canale
stesso e le relative pen-

denze.
"Ho voluto rendermi conto di
persona - ha commentato il
Sindaco Cristoforo Salvati -
dello stato di avanzamento
dei lavori, che risultano indi-
spensabili per ristabilire la
portata del canale di via Lon-
gole e
le relative pendenze onde
consentire il regolare de-
flusso delle acque, attual-
mente reso impossibile dalla
quasi totale mancata funzio-
nalità del canale e poter, di

conseguenza, mitigare i ri-
schi di allagamenti per il fu-
turo. I cittadini della zona
attendevano risposte da
anni. Ho preso un impegno
con loro ed intendo
mantenerlo. Sono soddi-
sfatto della fattiva collabora-
zione assicurata dal
Consorzio di bonifica, che ha
recepito le nostre richieste, a
seguito di numerosi tavoli
tecnici da me convocati negli
ultimi mesi, attivandosi in
tempi rapidi per procedere

prima alla pulizia del canale
e poi ai lavori di scavo. An-
dremo avanti su questa
strada per scongiurare defi-
nitivamente il rischio di alla-
gamenti in quell'area. Ho
intenzione di convocare altri

tavoli tecnici, invitando tutti
gli enti competenti e i refe-
renti del comitato dei citta-
dini di via Longole, affinché
ognuno faccia la sua parte
per far sì che si giunga ad
una soluzione definitiva. ".

Finalmente arrivano
gli assegni per curare
i disabili

Ui-ä. !rnlec .i

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15



.

1

Data

Pagina

Foglio

20-01-2022
19MENIATEa la

Rinnovati i vertici
di Anbi Piemonte

ittorio Viora, 66 anni, laureato
in giurisprudenza, imprenditore

agricolo di Chivasso, vicepresidente
dell'Accademia di agricoltura di Torino
e consigliere di Confagricoltura Torino,
è stato confermato alla guida di Anbi
Piemonte, l'associazione regionale dei
consorzi per la gestione e la tutela del
territorio e delle acque irrigue per il
triennio 2022-2024.
L'assemblea che si è riunita a Novara

il 9 dicembre scorso, nella sede dell'Est
Sesia, ha anche eletto vicepresidenti
Giorgio Maria Bergesio, senatore della
Lega e presidente dell'Associazione Ac-
que Irrigue Cuneesi; Stefano Bondesan,
presidente del Consorzio Irriguo Ovest
Sesia e Piero Viscardi, presidente del
Consorzio di miglioramento fondiario
Canale De Ferrari.
Consiglieri sono stati eletti Lodovi-

co Actis Perinetto, Giuseppe Caresana
e Alessandro Iacopino. E.Z.
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Scafati

Scavi nel canale
Sopralluogo
del sindaco
Ieri mattina il sintiac 
Crista#'oro3'Salvati, in- .~~
siamo al responsra,lttic
de'l settori' Energetica,
prcattNziotat' civile; floort3'
di lavoro é'lnnova.zionc:
teé.xtttictErïca, l'architetto
Maurizio Albano, a1 l-ar€;si-
dente del consiglio con )1.k.„
rtale Mario Satitt.tct;hlo
ai consiglieri comunali ' ~
Ida, E3ra,ricaceio eAntartici
Carot(>n€att'I, Ni è recato in
via l.,ottgolo lx.^~ rracartìrct ;
rare lo stato di avanza-  
mente) dei lavori di scavo~
del canale; confluente
nel Corttro£osso destro
del FitltTTtá' Saríttt che il
Consorzio di bctxlifit',a ha;
avviato lunedì mattina,
recependo) 1a richiesta
dell'amministrazione
comunale. Il 28 ciic,t;.rtlhz'e: .:
scorso eraa°ao stati già.
effettuati ï lavori di ptui
zia del canale, che c'rariO
propedeutici agli inttir 
ventt di sc'ávo, finalizzati
a ripristinare la t'égolça,re
portata del canalc stesso
e le t°ehttäve pendenze.
«Ho voluto rendermi con
to di persona dello stato , ~€
di avat7zatnento dei lavo-
ri, Che risultano iradispeti,~
sabili per ristabilire lta
portata tlel canale di via
l..,ongole e le relative petx.
denze onde t<tan:,t=nilre, il
regolare dcflus~.sti delle
acque, atti' lmexïte reso ; §
impossibile daila quasi §
totale txtatzcata ftxtzziorl~c- ~
l'ha del canale o poter, di '-
conseguenza, tnitïgarei rischi di allagamenti
per il futuro - dice Salva
ti l citi-adiiai della zoria<
c~ttendevano risposte
da anni. Ho preso un
trtpegno con loro ecl
itttendo mantenerlo. Sono
soddisfatto della fattiva
t nlia horaa^iotlty a.asietarata,
dal Consorzio di bonifica,_,
'ht?.ha recepito le : nostre;
rzch:teste». F??«
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A Macfrut 2022, Acqua Campus presenta la tecnologia piu' avanzata per la
gestione della risorsa idri

La solida intesa tra Macfrut e Acqua Campus si estende e fortifica in previsione della nuova edizione della Fiera
internazionale 2022 dellortofrutta al Rimini Expo Center 4‐6 maggio. La tecnologia in campo ‐ quella allavanguardia e
in grado di offrire una panoramica approfondita e tangibile delle più moderne strumentazioni utilizzabili dal comparto
agricolo per un impiego virtuoso dellacqua ‐ sarà ancora protagonista dellarea dinamica di Macfrut ancora una volta
voluta dagli organizzatori di intesa con ANBI (Associazione Nazionale delle Bonifiche Italiane) e con il CER (Canale
Emiliano Romagnolo) che si occupa dellideazione e gestione dello stand interattivo. Le nuove tecnologie si stanno
rendendo partner indispensabile per le aziende agricole, a sostegno di unagricoltura 4.0, resiliente dalle ripercussioni
sempre più frequenti e negative generate dai cambiamenti del clima. Acqua Campus presenta nellarea dinamica della
fiera le soluzioni più allavanguardia per rendere più efficienti acqua e nutrienti, e rendere maggiormente sostenibili le
attività agricole, sia sotto il profilo economico che sotto quello ambientale. Dopo lottimo riscontro registrato nella
scorsa edizione torneranno in campo le tecnologie interconnesse per lirrigazione (che possono godere al contempo dei
benefici previsti dalla legge di bilancio ‐ Credito dimposta): sensori per il monitoraggio dellacqua e dei suoli, stazioni
meteo, centraline per lautomazione degli impianti, sistemi per la fertirrigazione e sistemi antibrina. ANBI e CER
presentano levoluzione del già collaudato servizio IRRIFRAME che dopo 10 anni di diffuso utilizzo in tutta lItalia
tornerà con una veste nuova e nuove funzioni. Il servizio per lirrigazione nato in Emilia Romagna, ora offerto su 7
milioni di ettari in tutta la nazione, riparte da Rimini. Irriframe  evidenzia il presidente del CER Nicola Dalmonte ‐ si
presenta totalmente rinnovato nel layout, ora più user‐friendly, con nuove funzioni gestibili direttamente dalle mappe
satellitari integrate, come una vera e propria piattaforma capace di gestire i dati del monitoraggio di campo in entrata
e le funzioni di automazione dellimpianto irrigua, in uscita. Con la nuova versione di Irriframe, insomma sarà possibile
gestire la propria azienda agricola in maniera completamente automatizzata. Grazie alla nuova APP, tutte le funzioni
sono gestibili da smartphone. Nellarea dinamica di Macfrut sarà possibile provare il nuovo servizio di CER e ANBI,
grazie alla presenza dei tecnici esperti di Acqua Campus e agli impianti irrigui di ultima generazione funzionanti.
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Osservatorio Anbi: Siamo gia' in estate idrologica, preoccupa lo scarso
manto nevoso su Alpi ed Appe

Pur con alcune situazioni in controtendenza, i dati settimanalmente raccolti dallOsservatorio ANBI sulle Risorse Idriche
testimoniano una situazione di scarsità idrica in tutto il Nord Italia, un ridimensionamento delle portate fluviali in
alcune regioni centrali e buone disponibilità dacqua nei bacini meridionali. Il dato più eclatante è quello del fiume Po,
che ha portate praticamente dimezzate rispetto ad un anno fa. A Piacenza, con un flusso pari 379,7 metri cubi al
secondo, è arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato più basso degli ultimi 16 anni; in tutto il 2021, sono stati
solo 7 i giorni (tutti compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale. Questa condizione di
magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dellEmilia Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo
storico, mentre gli altri sono al di sotto delle medie mensili. Landamento pluviometrico è comunque nella norma,
seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si segnala il quinto peggior risultato degli ultimi 30 anni: 143
millimetri dal 1°Ottobre. Laccentuato andamento torrentizio anche dei corsi dacqua più importanti della regione, a
fronte di un andamento pluviometrico complessivamente stabile, seppur localmente accentato nei picchi, evidenzia
una volta di più la necessità di nuovi invasi, capaci di calmierare le disponibilità idriche. La loro multifunzionalità
sarebbe ancor più significativa in periodi, come lattuale, in cui più evidenti sono le conseguenze della dipendenza
energetica del nostro Paese sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Si confermano particolarmente basse anche le portate
dei fiumi piemontesi, con leccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una condizione straordinariamente
favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i flussi attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori
(Sesia e Stura di Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre il Pesio tocca il record negativo di 2,5 metri cubi
al secondo (fonte: ARPA Piemonte). Anche i fiumi veneti sono in calo di portata (soprattutto Adige e Brenta), così
come lAdda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il finora scarso potenziale idrico, stoccato sotto forma di
neve nellarco alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella parte lombarda e piemontese, registra ‐57.6%. Il
perdurare delle temperature rigide  commenta Meuccio Berselli, Segretario Generale dellAutorità Distrettuale del
fiume Po  contribuisce allattuale magra, che può essere un campanello dallarme per la prossima stagione irrigua. Va
peraltro ricordato  aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI  che proprio i cambiamenti climatici, già
fattori dellestremizzazione degli eventi atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione irrigua. Lo
scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento);
escludendo il Garda, presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra ‐66%, lIseo ‐33%,
mentre nel lago Maggiore mancano allappello 50 milioni di metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.
Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi dacqua marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei
fiumi toscani, soprattutto di Ombrone ed Arno, che comunque rimane in linea con la media mensile (fonte: Centro
Funzionale Regione Toscana). Nel Lazio si evidenzia uno stato di sofferenza idrica nel bacino del fiume Liri‐Garigliano,
così come in Campania, dove calano i livelli di tutti i principali serbatoi idrici, toccando valori inferiori alla media del
recente quadriennio; i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione, essendo
mancate precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta dellacqua di neve dalle alte quote; in calo anche i
volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza, entrambi con valori inferiori ad un anno fa. Pur continuando a
crescere, segnalano un rallentamento anche le disponibilità idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un
incremento rispettivamente di 15 e 11 milioni di metri cubi; lanno scorso, nello stesso periodo, laccumulo settimanale
era stato, però, di 27 e 16 milioni. Permangono ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal 2015,
grazie allandamento pluviometrico: nel comprensorio della diga di monte Marello, tra Novembre e Dicembre, sono
caduti 246 millimetri di pioggia. Infine, sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo un autunno
asciutto, Dicembre ha registrato un incremento mensile dei volumi pari al 35% arrivando a +78% rispetto sullanno
precedente (fonte: Dipartimento Regionale dellAutorità di bacino del Distretto Idrografico della Sicilia).
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Home Cronaca Risorse idriche, preoccupa scarso manto nevoso su Alpi e Appennini

METEO Giovedì 20 gennaio 2022 - 10:48

Risorse idriche, preoccupa scarso
manto nevoso su Alpi e Appennini
Anbi: fiume Po, a Piacenza portata più bassa degli ultimi 16 anni

Milano, 20 gen. (askanews) – Pur con

alcune situazioni in controtendenza, i dati settimanalmente raccolti
dall’Osservatorio Anbi sulle Risorse Idriche testimoniano una situazione di
scarsità idrica in tutto il Nord Italia, un ridimensionamento delle portate fluviali
in alcune regioni centrali e buone disponibilità d’acqua nei bacini meridionali. 

Il dato più rilevante, secondo l’Anbi, è quello del fiume Po, che ha portate
praticamente dimezzate rispetto ad un anno fa. A Piacenza, con un flusso pari
379,7 metri cubi al secondo, è arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato
più basso degli ultimi 16 anni; in tutto il 2021, sono stati solo 7 i giorni (tutti
compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale. 

Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell’Emilia
Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo storico, mentre gli
altri sono al di sotto delle medie mensili. L’andamento pluviometrico è
comunque nella norma, seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si
segnala il quinto peggior risultato degli ultimi 30 anni: 143 millimetri dal
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CONDIVIDI SU:

1°Ottobre. 

“L’accentuato andamento torrentizio anche dei corsi d’acqua più importanti
della regione, a fronte di un andamento pluviometrico complessivamente
stabile, seppur localmente accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la
necessità di nuovi invasi, capaci di calmierare le disponibilità idriche. La loro
multifunzionalità sarebbe ancor più significativa in periodi, come l’attuale, in
cui più evidenti sono le conseguenze della dipendenza energetica del nostro
Paese” sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI). 

Si confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi piemontesi,
con l’eccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una condizione
straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i
flussi attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori (Sesia e Stura di
Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre il Pesio tocca il record
negativo di 2,5 metri cubi al secondo (fonte: ARPA Piemonte). 

Anche i fiumi veneti sono in calo di portata (soprattutto Adige e Brenta), così
come l’Adda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il finora scarso
potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve nell’arco alpino ed appenninico
ed il cui valore, soprattutto nella parte lombarda e piemontese, registra
-57.6%. 

“Il perdurare delle temperature rigide – commenta Meuccio Berselli, Segretario
Generale dell’Autorità Distrettuale del fiume Po – contribuisce all’attuale
magra, che può essere un campanello d’allarme per la prossima stagione
irrigua”. 

“Va peraltro ricordato – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI
– che proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell’estremizzazione degli
eventi atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione
irrigua.” Lo scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi
invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda,
presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra
-66%, l’Iseo -33%, mentre nel lago Maggiore mancano all’appello 50 milioni di
metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo. Scendendo lungo la
Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d’acqua marchigiani, mentre rallenta il
trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto di Ombrone ed Arno, che
comunque rimane in linea con la media mensile (fonte: Centro Funzionale
Regione Toscana). 
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A Macfrut 2022, Acqua Campus
presenta la tecnologia più
avanzata per la gestione della
risorsa idrica e dei nutrienti

  GEN 20, 2022    Acqua Campus, MACFRUT

(Agen Food) – Rimini, 20 gen. – La solida intesa tra Macfrut e Acqua Campus si estende e

fortifica in previsione della nuova edizione della Fiera internazionale 2022 dell’ortofrutta al Rimini

Expo Center 4-6 maggio. La tecnologia in campo – quella all’avanguardia e in grado di offrire una

panoramica approfondita e tangibile delle più moderne strumentazioni utilizzabili dal comparto

agricolo per un impiego virtuoso dell’acqua – sarà ancora protagonista dell’area dinamica di

Macfrut ancora una volta voluta dagli organizzatori di intesa con ANBI (Associazione Nazionale

delle Bonifiche Italiane) e con il CER (Canale Emiliano Romagnolo) che si occupa dell’ideazione e

gestione dello stand interattivo.

Le nuove tecnologie si stanno rendendo partner indispensabile per le aziende agricole, a

sostegno di un’agricoltura 4.0, resiliente dalle ripercussioni sempre più frequenti e negative

generate dai cambiamenti del clima. Acqua Campus presenta nell’area dinamica della fiera le

soluzioni più all’avanguardia per rendere più efficienti acqua e nutrienti, e rendere maggiormente

sostenibili le attività agricole, sia sotto il profilo economico che sotto quello ambientale. Dopo

l’ottimo riscontro registrato nella scorsa edizione torneranno in campo le tecnologie interconnesse

per l’irrigazione (che possono godere al contempo dei benefici previsti dalla legge di bilancio –

Credito d’imposta): sensori per il monitoraggio dell’acqua e dei suoli, stazioni meteo, centraline

per l’automazione degli impianti, sistemi per la fertirrigazione e sistemi antibrina. ANBI e CER

presentano l’evoluzione del già collaudato servizio IRRIFRAME che dopo 10 anni di diffuso utilizzo

in tutta l’Italia tornerà con una veste nuova e nuove funzioni. Il servizio per l’irrigazione nato in Emilia

Romagna, ora offerto su 7 milioni di ettari in tutta la nazione, riparte da Rimini.

“Irriframe – evidenzia il presidente del CER Nicola Dalmonte – si presenta totalmente rinnovato nel

layout, ora più user-friendly, con nuove funzioni gestibili direttamente dalle mappe satellitari

integrate, come una vera e propria piattaforma capace di gestire i dati del monitoraggio di campo
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in entrata e le funzioni di automazione dell’impianto irrigua, in uscita”.

Con la nuova versione di Irriframe, insomma sarà possibile gestire la propria azienda agricola in

maniera completamente automatizzata. Grazie alla nuova APP, tutte le funzioni sono gestibili da

smartphone. Nell’area dinamica di Macfrut sarà possibile provare il nuovo servizio di CER e ANBI,

grazie alla presenza dei tecnici esperti di Acqua Campus e agli impianti irrigui di ultima

generazione funzionanti.

#AcquaCampus #Macfrut

  Visualizzato da: 1
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Badia Tedalda, doppio
intervento del Consorzio di
Bonifica sul fiume
Marecchia
GIOVEDÌ, 20 GENNAIO 2022 06:30. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

Giovedì, 20 Gennaio 2022Giovedì, 20 Gennaio 2022
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Gli agenti atmosferici e la variabilità delle portate, a cui sono esposte, hanno
progressivamente intaccato le opere che regolano il Marecchia, fiume che
nasce nel comune di Badia Tedalda, attraversa tutta la Valmarecchia e,
scorrendo per circa 70 km tra la Toscana e l’Emilia Romagna, arriva fino a Rimini.

Le criticità, su questo corso d’acqua caratterizzato da variazioni di portata
notevoli, che spaziano dalle violente piene autunnali alle totali secche estive,
sono state individuate dai tecnici del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno a
valle del ponte della strada comunale di Rofelle, nei trecento metri a valle
dell’attraversamento a partire dalla località  Molino di Mastacchi.

La situazione più grave interessava la briglia a valle del ponte, dove il parziale
scalzamento al piede, la corrosione del calcestruzzo della gaveta, il crollo
localizzato di un muro d’ala stavano progressivamente mettendo a serio rischio
la funzionalità e la sicurezza dell’opera.

La precaria condizione di salute dell’opera ha richiesto un intervento di ripristino
per assicurarne la funzionalità e prevenire futuri crolli.

“Le briglie svolgono una funzione importante: consolidano l’alveo, riducono
l’erosione e il trasporto solido. E’ fondamentale quindi mantenerle in efficienza.
Qui, per limitare i fenomeni erosivi e per mantenere la stabilità del rivestimento,
si è provveduto a stabilizzare dapprima il piede dell’opera, proteggendolo con
massi ciclopici; poi si è provveduto alla ricostruzione del muro d’ala destra
parzialmente crollato. Infine si è ripristinata la gaveta utilizzando materiali
biocompatibili. Un intervento, analogo a quello previsto per la gaveta della
briglia, verrà effettuato a breve anche su una soglia in prossimità del ponte di
Rofelle”, spiega l’ingegner Enrico Righeschi, responsabile della UIO Casentino e
Valtiberina del settore difesa idrogeologica del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno, e aggiunge: “Le scelte progettuali sono maturate con  l’obiettivo di
ripristinare la funzionalità idraulica e la piena efficienza delle opere, senza
modificare le loro caratteristiche tecniche”.

“La manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua ha proprio questo obiettivo:
garantire il buono stato dei corsi d’acqua e delle opere per mantenere in piena
efficienza idraulica il reticolo” - commenta la Presidente del Consorzio Serena
Stefani – “In alcuni casi infatti i “malanni” sono visibili ed evidenti. In altri,
diventa essenziale contenere la vegetazione per poter ispezionare lo stato di
salute dell’asta fluviale e dei manufatti che la regolano”.

L’operazione “anti-degrado” delle opere è stata realizzata con un investimento
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Tweet

complessivo di quasi 55 mila euro, avendo interessato anche il Fosso della
Cerbaia ad Anghiari, dove sono state ripristinate una serie di soglie e opere di
difesa spondale realizzate in gabbioni.

Tags: Badia Tedalda Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno
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Intervento del Consorzio si Bonifica lungo via Casiglie

Home Ambiente Intervento del Consorzio si Bonifica lungo via Casiglie
Intervento del Consorzio si Bonifica lungo via Casiglie
20 Gennaio 2022
Telegram

(immagine di repertorio)
Nella giornata di ieri, con protocollo n° 367, il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha inoltrato comunicazione
avente ad oggetto l'avvio di alcuni interventi urgenti di manutenzione del Canale di Modena in via Casiglie e via Frati
Strada Bassa.
L'intervento di consolidamento e protezione della scarpata oggetto di frana, comporterà l'abbattimento di n. 3
alberature poste sulla sponda oggetto di manutenzione che avverrà tra il prossimo 24 gennaio ed il 22 febbraio.
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L

Giovedì, 20 Gennaio 2022  Cielo grigio per nubi basse

Agricoltura 4.0, Macfrut svela le tecnologie più avanzate per il
risparmio idrico
Le nuove tecnologie si stanno rendendo partner indispensabile per le aziende agricole, a sostegno di un’agricoltura 4.0, resiliente dalle ripercussioni sempre più frequenti e

negative generate dai cambiamenti del clima

Redazione
20 gennaio 2022 14:29

a solida intesa tra Macfrut e Acqua Campus si estende e fortifica in previsione della nuova edizione della Fiera internazionale 2022

dell’ortofrutta al Rimini Expo Center 4-6 maggio. La tecnologia in campo - quella all’avanguardia e in grado di offrire una panoramica

approfondita e tangibile delle più moderne strumentazioni utilizzabili dal comparto agricolo per un impiego virtuoso dell’acqua - sarà ancora

protagonista dell’area dinamica di Macfrut ancora una volta voluta dagli organizzatori di intesa con ANBI (Associazione Nazionale delle

Bonifiche Italiane) e con il CER (Canale Emiliano Romagnolo) che si occupa dell’ideazione e gestione dello stand interattivo.

Le nuove tecnologie si stanno rendendo partner indispensabile per le aziende agricole, a sostegno di un’agricoltura 4.0, resiliente dalle

ripercussioni sempre più frequenti e negative generate dai cambiamenti del clima. Acqua Campus presenta nell’area dinamica della fiera le

soluzioni più all’avanguardia per rendere più efficienti acqua e nutrienti, e rendere maggiormente sostenibili le attività agricole, sia sotto il

profilo economico che sotto quello ambientale. Dopo l’ottimo riscontro registrato nella scorsa edizione torneranno in campo le tecnologie

interconnesse per l’irrigazione (che possono godere al contempo dei benefici previsti dalla legge di bilancio - Credito d’imposta): sensori per il

monitoraggio dell’acqua e dei suoli, stazioni meteo, centraline per l’automazione degli impianti, sistemi per la fertirrigazione e sistemi antibrina.
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ANBI e CER presentano l’evoluzione del già collaudato servizio IRRIFRAME che dopo 10 anni di diffuso utilizzo in tutta l’Italia tornerà con

una veste nuova e nuove funzioni. Il servizio per l’irrigazione nato in Emilia Romagna, ora offerto su 7 milioni di ettari in tutta la nazione,

riparte da Rimini.

“Irriframe – evidenzia il presidente del CER Nicola Dalmonte - si presenta totalmente rinnovato nel layout, ora più user-friendly, con nuove

funzioni gestibili direttamente dalle mappe satellitari integrate, come una vera e propria piattaforma capace di gestire i dati del monitoraggio di

campo in entrata e le funzioni di automazione dell’impianto irrigua, in uscita”.

Con la nuova versione di Irriframe, insomma sarà possibile gestire la propria azienda agricola in maniera completamente automatizzata. Grazie

alla nuova APP, tutte le funzioni sono gestibili da smartphone.  Nell’area dinamica di Macfrut sarà possibile provare il nuovo servizio di CER e

ANBI, grazie alla presenza dei tecnici esperti di Acqua Campus e agli impianti irrigui di ultima generazione funzionanti.

© Riproduzione riservata

Si parla di  Macfrut
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Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e laghi a secco
come in estate”

 20/01/2022
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settimanalmente raccolti dall’Osservatorio Anbi (Associazione nazionale dei

Consorzi per la gestione e la Tutela del territorio e delle acque irrigue)

Risorse Idriche testimoniano una situazione di scarsità idrica in tutto il Nord

Italia, un ridimensionamento delle portate fluviali in alcune regioni centrali e

buone disponibilità d’acqua nei bacini meridionali. Il dato più eclatante è

quello del fiume Po, che ha portate praticamente dimezzate rispetto ad un

anno fa. A Piacenza, con un flusso pari 379,7 metri cubi al secondo, è

arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato più basso degli ultimi 16

anni; in tutto il 2021, sono stati solo 7 i giorni (tutti compresi fra Luglio ed

Agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale.

FIUMI AI MINIMI STORICI

Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi

dell’Emilia Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo

storico, mentre gli altri sono al di sotto delle medie mensili. L’andamento

pluviometrico è comunque nella norma, seppur sul ferrarese (a Nord della

foce del Reno) si segnala il quinto peggior risultato degli ultimi 30 anni: 143

millimetri dal primo ottobre.“L’accentuato andamento torrentizio anche dei

corsi d’acqua più importanti della regione, a fronte di un andamento

pluviometrico complessivamente stabile, seppur localmente accentato nei

picchi, evidenzia una volta di più la necessità di nuovi invasi, capaci di

calmierare le disponibilità idriche. La loro multifunzionalità sarebbe ancor

più significativa in periodi, come l’attuale, in cui più evidenti sono le

conseguenze della dipendenza energetica del nostro Paese” sottolinea

Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi.

Si confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi

piemontesi, con l’eccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una

condizione straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano;

per il resto, i flussi attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori

(Sesia e Stura di Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre il

Pesio tocca il record negativo di 2,5 metri cubi al secondo (fonte: ARPA

Piemonte).Anche i fiumi veneti sono in calo di portata (soprattutto Adige e

Brenta), così come l’Adda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il

finora scarso potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve nell’arco

alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella parte lombarda e

piemontese, registra -57.6%.“Il perdurare delle temperature rigide-

commenta Meuccio Berselli, Segretario generale dell’Autorità Distrettuale

del fiume Po- contribuisce all’attuale magra, che può essere un

campanello d’allarme per la prossima stagione irrigua.”

“Sigismund Thalberg”
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ANCHE LAGHI IN SOFFERENZA

Va poi ricordato, aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi,

“che proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell’estremizzazione degli

eventi atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione

irrigua”.Lo scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi

invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda,

presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como

registra -66%, l’Iseo -33%, mentre nel lago Maggiore mancano all’appello

50 milioni di metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.

Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d’acqua

marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto

di Ombrone ed Arno, che comunque rimane in linea con la media mensile

(fonte: Centro Funzionale Regione Toscana).Nel Lazio si evidenzia uno

stato di sofferenza idrica nel bacino del fiume Liri-Garigliano, così come in

Campania, dove calano i livelli di tutti i principali serbatoi idrici, toccando

valori inferiori alla media del recente quadriennio; i livelli idrometrici dei

fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione, essendo

mancate precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta

dell’acqua di neve dalle alte quote; in calo anche i volumi dei bacini del

Cilento e del lago di Conza, entrambi con valori inferiori ad un anno fa.Pur

continuando a crescere, segnalano un rallentamento anche le disponibilità

idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un incremento

rispettivamente di 15 e 11 milioni di metri cubi; l’anno scorso, nello stesso

periodo, l’accumulo settimanale era stato, però, di 27 e 16 milioni.

BENE CALABRIA E SICILIA

Permangono ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal

2015, grazie all’andamento pluviometrico: nel comprensorio della diga di

monte Marello, tra Novembre e Dicembre, sono caduti 246 millimetri di

pioggia.Infine, sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo

un autunno “asciutto”, dicembre ha registrato un incremento mensile dei

volumi pari al 35% arrivando a +78% rispetto sull’anno precedente (fonte:

Dipartimento Regionale dell’Autorità di bacino del Distretto Idrografico

della Sicilia).

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare

espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it

L’articolo Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e laghi a secco come in estate”

3 / 4

    CITTADINAPOLI.COM
Data

Pagina

Foglio

20-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 32



proviene da Ragionieri e previdenza.
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Home   Ortofrutta   Macfrut 2022, confermati acqua campus e biosolutions

Ortofrutta

Macfrut 2022, confermati acqua
campus e biosolutions

Se c'è una fiera che sembra ancora non aver subito ripercussioni e rinvii dall'ondata

pandemica pienamente in corso, anche perché manca ancora qualche mese, questa è

Macfrut. Le date restano infatti per ora invariate: 4-6 maggio 2022. Al Rimini expo center.

Un nuovo modo di fare fiera

Macfrut, unica fiera di filiera per i professionisti dell’ortofrutta in rappresentanza di tutti gli

anelli del settore dalla produzione al consumo, avrà nell’edizione di quest'anno, secondo gli

organizzatori, un punto di svolta di un nuovo modo di fare fiera. Non più basato solo sui

grandi numeri (il perdurare del problema pandemico insegna), bensì sulla partecipazione a

un evento che vuol essere unico in quanto sempre più specialistico ed esperienziale.

Tre gli assi portanti di questa svolta di Macfrut:

1. "Più business", con incontri B2B sempre più programmati e inviti mirati a buyer italiani e

Di Alessandro Piscopiello 20 Gennaio 2022

La squadra che lavora al Macfrut

E-magazine
Tecniche, prodotti e servizi

dalle aziende

Catalogo Aziende e Prodotti
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un'azienda o un prodotto!
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internazionali, pianificati nei giorni precedenti la manifestazione.

2. "Più conoscenza", grazie ad una serie di eventi specialistici messi a punto con grande cura,

per ogni area tematica, da un team di esperti.

3. "Experience", per tuffarsi nel mondo dell’ortofrutta in modo nuovo, più attenti ai valori

che ai volumi, alla ricerca delle tendenze e dei contenuti innovativi.

Regione partner sarà l’Emilia-Romagna, territorio che rappresenta una delle aree produttive

più importanti e dinamiche d’Italia, leader in Europa per le sue eccellenze con i suoi 44

prodotti certificati Dop e Igp. Le aziende emiliano romagnole e le loro produzioni saranno

valorizzate all’interno della fiera con un’area espositiva, eventi e iniziative dedicate.

Confermata per il quarto anno la partnership tra Macfrut e il Gruppo Bancario Crédit Agricole

Italia, business partner della manifestazione.

Gli ingredienti del Biosolutions event

Area espositiva, tavoli tecnici di confronto,

riconoscimento alle innovazioni più

significative. Sono gli ingredienti della

rinnovata proposta di Biosolutions

International Event, il Salone internazionale

dedicato alle biosoluzioni di Macfrut.

Protagonisti i principali operatori dell’universo della difesa e della nutrizione delle piante con

metodi naturali, dalle primarie aziende internazionali agli imprenditori agricoli sino ai tecnici

di un settore sempre più al centro dell’agenda agricola.

Per rispondere alle esigenze del consumatore, infatti, le produzioni ortofrutticole dovranno

sempre di più fare un uso crescente di prodotti per difesa, nutrizione e biostimolazione di

origine naturale. Da qui la centralità delle biosoluzioni con un salone dedicato nella tre giorni

di Macfrut.

«Il successo delle edizioni scorse ci ha spinto nella direzione di proseguire lungo la strada

tracciata» spiega Camillo Gardini, responsabile del progetto Biosolution di Agri 2000. «Il

consumatore mondiale chiede un’ortofrutta sempre più sostenibile e di qualità e

un'agricoltura sempre più attenta all'ambiente e al territorio. Biosolutions international event

è l’occasione giusta per incontrare i principali operatori del settore e valutare insieme le

innovazioni che consentiranno la difesa e la nutrizione delle nostre colture nei prossimi

anni».

Un salone in tre parti

Come detto, il salone Biosolutions si articolerà in tre parti:

1. Un’area Biosolutions ad alta visibilità posizionata nella Hall Sud, davanti all'ingresso

principale dell’evento fieristico. In tale contesto i principali produttori di biostimolanti

presentano prodotti e novità ai visitatori delle filiere presenti a Macfrut.

2. Altro elemento centrale sono i tavoli tecnici riservati agli espositori. Si tratta di incontri

insieme a tecnici di campo esperti delle principali colture orticole utilizzatrici di

biosolutions e sementi. Ogni tavolo ospita un gruppo di relatori rappresentativi di oltre il

70% delle superfici, capaci di documentare le principali problematiche emergenti: difesa,
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nutrizione, mercato, mutamenti climatici e sementi. Queste le colture al centro degli

incontri: pomodoro da mensa, peperone e melanzane, cetriolo e zucchino, melone e

cocomero, lattuga e insalate.

3. Biosolutions International Award, riconoscimento assegnato a tutte le biosolutions

presenti in fiera con forti caratteri innovativi. Giunto alla seconda edizione è stato ideato

per fare conoscere e premiare le innovazioni in questo settore che diventerà sempre di

più centrale nel sistema agricolo come evidenziato dal Green Deal.

Acqua Campus, nuove tecnologie per irrigare

La tecnologia in campo - quella all’avanguardia e in

grado di offrire una panoramica approfondita e

tangibile delle più moderne strumentazioni

utilizzabili dal comparto agricolo per un impiego

virtuoso dell’acqua - sarà ancora protagonista

dell’area dinamica di Macfrut.

L'area è ancora una volta voluta dagli organizzatori

di intesa con Anbi (Associazione nazionale delle

bonifiche italiane) e con il Cer (Canale emiliano

romagnolo) che si occupa dell’ideazione e gestione

dello stand interattivo.

Acqua Campus presenta nell’area dinamica della

fiera le soluzioni più all’avanguardia per rendere più efficienti acqua e nutrienti e rendere

maggiormente sostenibili le attività agricole, sia sotto il profilo economico che sotto quello

ambientale.

Dopo l’ottimo riscontro registrato nella scorsa edizione torneranno in campo le tecnologie

interconnesse per l’irrigazione, che possono godere al contempo dei benefici previsti dalla

legge di bilancio - Credito d’imposta.

Si tratta di sensori per il monitoraggio dell’acqua e dei suoli, stazioni meteo, centraline per

l’automazione degli impianti, sistemi per la fertirrigazione e sistemi antibrina.

Il nuovo Irriframe

Anbi e Cer presenteranno l’evoluzione del già collaudato servizio Irriframe, che dopo dieci

anni di diffuso utilizzo in tutta Italia tornerà con una veste nuova e nuove funzioni.

Il servizio per l’irrigazione nato in Emilia Romagna, ora offerto su 7 milioni di ettari in tutta la

nazione, riparte da Rimini.

«Irriframe – evidenzia il presidente del Cer Nicola Dalmonte – si presenta totalmente

rinnovato nel layout, ora più user-friendly, con nuove funzioni gestibili direttamente dalle

mappe satellitari integrate. È come una vera e propria piattaforma capace di gestire i dati del

monitoraggio di campo in entrata e le funzioni di automazione dell’impianto irrigua in

uscita».

Con la nuova versione di Irriframe, insomma, sarà possibile gestire la propria azienda

agricola in maniera completamente automatizzata. Grazie alla nuova app, tutte le funzioni
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TAG acquacampus biosolutions macfrut

sono gestibili da smartphone.

Nell’area dinamica di Macfrut sarà possibile provare il nuovo servizio di Cer e Anbi, grazie alla

presenza dei tecnici esperti di Acqua Campus e agli impianti irrigui di ultima generazione

funzionanti.

Alessandro Piscopiello

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Nome:*

Email:*

Sito Web:

 Do il mio consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email, sito web) per il prossimo
commento.

A Macfrut arriva il radicchio Igp a
residuo zero

Il programma di International
asparagus day a Macfrut

Macfrut diventa Covid free e torna
in presenza a Rimini

Articoli correlati



4 / 4

    COLTUREPROTETTE.EDAGRICOLE.IT
Data

Pagina

Foglio

20-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 37



IL MENSILE DI ECONOMIA E ATTUALITÀ DEL SETTORE ORTOFRUTTA     

Chi siamo Inserzioni Contatti

Cerca... 

ATTUALITÀ AZIENDE DISTRIBUZIONE ESTERO FIERE INNOVAZIONE LOGISTICA PRODOTTI
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UNA SQUADRA PIÙ FORTE
Benvenuto a Mirko Aldinucci che, dopo
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GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE, LE ULTIME
TECNOLOGIE PROTAGONISTE AD ACQUA CAMPUS
DURANTE MACFRUT 2022

EVENTI, FIERE

Pubblicato il 20 gennaio 2022

La solida intesa tra Macfrut e Acqua Campus si estende e fortifica in previsione della nuova edizione della

Fiera internazionale 2022 dell’ortofrutta al Rimini Expo Center 4-6 maggio.

La tecnologia in campo – quella all’avanguardia e in grado di offrire una panoramica approfondita e

tangibile delle più moderne strumentazioni utilizzabili dal comparto agricolo per un impiego virtuoso

dell’acqua – sarà ancora protagonista dell’area dinamica di Macfrut ancora una volta voluta dagli

organizzatori di intesa con ANBI (Associazione Nazionale delle Bonifiche Italiane) e con il CER (Canale

Emiliano Romagnolo) che si occupa dell’ideazione e gestione dello stand interattivo.
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 SEGUICI SU LINKEDIN

L’ASSAGGIO

ENVY BRILLA PER LA SUA
BELLEZZA, CHE NE FA UNA
MELA DA REGALO: 3,5/5

Mele come
regalo di Natale.
Una scelta
originale,
salutare, che
lancia un
messaggio
green, di

tendenza, anche di sostanza. Nei pun…
Continua

Le nuove tecnologie si stanno rendendo partner indispensabile per le aziende agricole, a sostegno di

un’agricoltura 4.0, resiliente dalle ripercussioni sempre più frequenti e negative generate dai cambiamenti

del clima. Acqua Campus presenta nell’area dinamica della fiera le soluzioni più all’avanguardia per rendere

più efficienti acqua e nutrienti, e rendere maggiormente sostenibili le attività agricole, sia sotto il profilo

economico che sotto quello ambientale. Dopo l’ottimo riscontro registrato nella scorsa edizione

torneranno in campo le tecnologie interconnesse per l’irrigazione (che possono godere al contempo dei

benefici previsti dalla legge di bilancio – Credito d’imposta): sensori per il monitoraggio dell’acqua e dei

suoli, stazioni meteo, centraline per l’automazione degli impianti, sistemi per la fertirrigazione e sistemi

antibrina. ANBI e CER presentano l’evoluzione del già collaudato servizio IRRIFRAME che dopo 10 anni di

diffuso utilizzo in tutta l’Italia tornerà con una veste nuova e nuove funzioni. Il servizio per l’irrigazione nato

in Emilia Romagna, ora offerto su 7 milioni di ettari in tutta la nazione, riparte da Rimini.

“Irriframe – evidenzia il presidente del CER Nicola Dalmonte – si presenta totalmente rinnovato nel

layout, ora più user-friendly, con nuove funzioni gestibili direttamente dalle mappe satellitari integrate,

come una vera e propria piattaforma capace di gestire i dati del monitoraggio di campo in entrata e le

funzioni di automazione dell’impianto irrigua, in uscita”.

Con la nuova versione di Irriframe, insomma sarà possibile gestire la propria azienda agricola in maniera

completamente automatizzata. Grazie alla nuova APP, tutte le funzioni sono gestibili da smartphone. 

Nell’area dinamica di Macfrut sarà possibile provare il nuovo servizio di CER e ANBI, grazie alla presenza dei
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24 maggio 2021

2 marzo 2021

TOP DELLA SETTIMANA TOP DEL MESE

LE NOSTRE INIZIATIVE

ONLINE L’ANNUARIO 2021
DEDICATO AI PROTAGONISTI
CON DUE NOVITÀ

MELA, LE NUOVE TENDENZE
ITALIANE E MONDIALI IN
ITALIAN APPLES 2021

Leggi anche altri articoli correlati

tecnici esperti di Acqua Campus e agli impianti irrigui di ultima generazione funzionanti.

Acqua Campus  Macfrut 2022  news2

MACFRUT SI PRESENTA DA DUBAI: LE
NOVITÀ DELL’EDIZIONE 2022. “LA
DIVERSITÀ È LA NOSTRA FORZA”

“La diversità è la nostra forza”: questo il filo
conduttore della nuova strategia fieristica.
Macfrut,…

10 dicembre 2021

EMILIA ROMAGNA, CON LA TECNOLOGIA
SI POSSONO RISPARMIARE FINO A 20
MILIONI DI METRI CUBI SU 110 MILA
ETTARI DI COLTURE TIPICHE

La presentazione pubblica del progetto
Positive all’Università di Parma – che ha
coinvolto nei giorni scorsi numerosi partner…

9 dicembre 2021
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 Gli articoli della Dire non sono
interrotti dalla pubblicità. Buona

lettura!




Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e
laghi a secco come in estate”

 Redazione  redazioneweb@agenziadire.com  20 Gennaio 2022


Ambiente, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Puglia, Sicilia,

Toscana, Veneto

Tutto il Nord Italia è in una situazione di scarsità idrica, con il 'record' del

Po che ha portate dimezzate rispetto a un anno fa

    

ROMA – Pur con alcune situazioni in controtendenza, i dati settimanalmente

raccolti dall’Osservatorio Anbi (Associazione nazionale dei Consorzi per la

gestione e la Tutela del territorio e delle acque irrigue) Risorse Idriche
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Forte scossa di
terremoto in Calabria:
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testimoniano una situazione di scarsità idrica in tutto il Nord Italia, un

ridimensionamento delle portate fluviali in alcune regioni centrali e buone

disponibilità d’acqua nei bacini meridionali. Il dato più eclatante è quello del

fiume Po, che ha portate praticamente dimezzate rispetto ad un anno fa. A

Piacenza, con un flusso pari 379,7 metri cubi al secondo, è arrivato vicino ai

minimi storici mensili: è il dato più basso degli ultimi 16 anni; in tutto il 2021,

sono stati solo 7 i giorni (tutti compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata

è scesa sotto il livello attuale.

FIUMI AI MINIMI STORICI
Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell’Emilia

Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo storico, mentre gli

altri sono al di sotto delle medie mensili. L’andamento pluviometrico è

comunque nella norma, seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si

segnala il quinto peggior risultato degli ultimi 30 anni: 143 millimetri dal primo

ottobre.

“L’accentuato andamento torrentizio anche dei corsi d’acqua più importanti

della regione, a fronte di un andamento pluviometrico complessivamente

stabile, seppur localmente accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la

necessità di nuovi invasi, capaci di calmierare le disponibilità idriche. La loro

multifunzionalità sarebbe ancor più significativa in periodi, come l’attuale, in

cui più evidenti sono le conseguenze della dipendenza energetica del nostro

Paese” sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi.

Si confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi piemontesi,

con l’eccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una condizione

straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i

flussi attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori (Sesia e Stura di

Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre il Pesio tocca il record

negativo di 2,5 metri cubi al secondo (fonte: ARPA Piemonte).

Anche i fiumi veneti sono in calo di portata (soprattutto Adige e Brenta), così

come l’Adda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il finora scarso

potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve nell’arco alpino ed appenninico

ed il cui valore, soprattutto nella parte lombarda e piemontese, registra -57.6%.

“Il perdurare delle temperature rigide- commenta Meuccio Berselli, Segretario

generale dell’Autorità Distrettuale del fiume Po- contribuisce all’attuale magra,

che può essere un campanello d’allarme per la prossima stagione irrigua.”

Domani studenti del
Tasso di Roma in
sciopero contro le
misure del governo
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ANCHE LAGHI IN SOFFERENZA
Va poi ricordato, aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi, “che

proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell’estremizzazione degli eventi

atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione irrigua”.

Lo scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi invasi

settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda, presentano

volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra -66%,

l’Iseo -33%, mentre nel lago Maggiore mancano all’appello 50 milioni di metri

cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.

Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d’acqua

marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto di

Ombrone ed Arno, che comunque rimane in linea con la media mensile (fonte:

Centro Funzionale Regione Toscana).

Nel Lazio si evidenzia uno stato di sofferenza idrica nel bacino del fiume Liri-

Garigliano, così come in Campania, dove calano i livelli di tutti i principali

serbatoi idrici, toccando valori inferiori alla media del recente quadriennio; i

livelli idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in

diminuzione, essendo mancate precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa

ricaduta dell’acqua di neve dalle alte quote; in calo anche i volumi dei bacini

del Cilento e del lago di Conza, entrambi con valori inferiori ad un anno fa.

Pur continuando a crescere, segnalano un rallentamento anche le disponibilità

idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un incremento rispettivamente di

15 e 11 milioni di metri cubi; l’anno scorso, nello stesso periodo, l’accumulo

settimanale era stato, però, di 27 e 16 milioni.

BENE CALABRIA E SICILIA
Permangono ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal

2015, grazie all’andamento pluviometrico: nel comprensorio della diga di

monte Marello, tra Novembre e Dicembre, sono caduti 246 millimetri di

pioggia.

Infine, sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo un autunno

“asciutto”, dicembre ha registrato un incremento mensile dei volumi pari al

35% arrivando a +78% rispetto sull’anno precedente (fonte: Dipartimento

Regionale dell’Autorità di bacino del Distretto Idrografico della Sicilia).
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Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e laghi
a secco come in estate”

ROMA – Pur con alcune situazioni in controtendenza, i dati settimanalmente raccolti dall’Osservatorio Anbi

(Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la Tutela del territorio e delle acque irrigue) Risorse Idriche

testimoniano una situazione di scarsità idrica in tutto il Nord Italia, un ridimensionamento delle portate fluviali in alcune

regioni centrali e buone disponibilità d’acqua nei bacini meridionali. Il dato più eclatante è quello del fiume Po, che ha

portate praticamente dimezzate rispetto ad un anno fa. A Piacenza, con un flusso pari 379,7 metri cubi al secondo, è

arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato più basso degli ultimi 16 anni; in tutto il 2021, sono stati solo 7 i giorni

(tutti compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale.

FIUMI AI MINIMI STORICI

Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell’Emilia Romagna con Nure e Secchia, che

restano sotto il minimo storico, mentre gli altri sono al di sotto delle medie mensili. L’andamento pluviometrico è

comunque nella norma, seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si segnala il quinto peggior risultato degli

ultimi 30 anni: 143 millimetri dal primo ottobre.“L’accentuato andamento torrentizio anche dei corsi d’acqua più

importanti della regione, a fronte di un andamento pluviometrico complessivamente stabile, seppur localmente

accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la necessità di nuovi invasi, capaci di calmierare le disponibilità idriche.

La loro multifunzionalità sarebbe ancor più significativa in periodi, come l’attuale, in cui più evidenti sono le

conseguenze della dipendenza energetica del nostro Paese” sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi.

Si confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi piemontesi, con l’eccezione della Dora Baltea, che

gode da mesi di una condizione straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i flussi attuali

sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori (Sesia e Stura di Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre

il Pesio tocca il record negativo di 2,5 metri cubi al secondo (fonte: ARPA Piemonte).Anche i fiumi veneti sono in calo di

portata (soprattutto Adige e Brenta), così come l’Adda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il finora scarso

potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve nell’arco alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella parte

lombarda e piemontese, registra -57.6%.“Il perdurare delle temperature rigide- commenta Meuccio Berselli, Segretario

generale dell’Autorità Distrettuale del fiume Po- contribuisce all’attuale magra, che può essere un campanello d’allarme

per la prossima stagione irrigua.”

ANCHE LAGHI IN SOFFERENZA

Va poi ricordato, aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi, “che proprio i cambiamenti climatici, già fattori

dell’estremizzazione degli eventi atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione irrigua”.Lo
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scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento);

escludendo il Garda, presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra -66%, l’Iseo -33%,

mentre nel lago Maggiore mancano all’appello 50 milioni di metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.

Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d’acqua marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei

fiumi toscani, soprattutto di Ombrone ed Arno, che comunque rimane in linea con la media mensile (fonte: Centro

Funzionale Regione Toscana).Nel Lazio si evidenzia uno stato di sofferenza idrica nel bacino del fiume Liri-Garigliano,

così come in Campania, dove calano i livelli di tutti i principali serbatoi idrici, toccando valori inferiori alla media del

recente quadriennio; i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione, essendo

mancate precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta dell’acqua di neve dalle alte quote; in calo anche i

volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza, entrambi con valori inferiori ad un anno fa.Pur continuando a crescere,

segnalano un rallentamento anche le disponibilità idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un incremento

rispettivamente di 15 e 11 milioni di metri cubi; l’anno scorso, nello stesso periodo, l’accumulo settimanale era stato,

però, di 27 e 16 milioni.

BENE CALABRIA E SICILIA

Permangono ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal 2015, grazie all’andamento pluviometrico:

nel comprensorio della diga di monte Marello, tra Novembre e Dicembre, sono caduti 246 millimetri di pioggia.Infine,

sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo un autunno “asciutto”, dicembre ha registrato un incremento

mensile dei volumi pari al 35% arrivando a +78% rispetto sull’anno precedente (fonte: Dipartimento Regionale

dell’Autorità di bacino del Distretto Idrografico della Sicilia).

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e

l’indirizzo www.dire.it

L’articolo Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e laghi a secco come in estate” proviene da Ragionieri e previdenza.
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Home   Notizie   Cronaca   Siena, intervento del Consorzio di Bonifica sul fosso di Riluogo dietro la...

Siena, intervento del Consorzio di Bonifica sul fosso di
Riluogo dietro la stazione
Di  Redazione  - 20 Gennaio 2022

Una manutenzione indispensabile, vista anche la
presenza di strutture produttive a ridosso del fosso

Continuano, anche all’inizio del 2022, le manutenzioni ordinarie del

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud inserite nel piano della bonifica.

L’intervento ha riguardato il fosso di Riluogo che scorre dietro la

stazione ferroviaria di Siena: è stata rimossa la vegetazione infestante

in eccesso sulle sponde e nell’alveo. Le lavorazioni hanno permesso di

liberare i tubi di scorrimento di monte e di valle che erano

completamente ostruiti da erbe e arbusti. 

Una manutenzione indispensabile, vista anche la presenza di

strutture produttive a ridosso del fosso e della strada delle grondaie

che corre in prossimità del corso d’acqua. Cb6 resta quindi attivo nella
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TAGS Siena

messa in sicurezza del territorio e nella tutela del rischio idraulico:

come sempre i lavori sono stati eseguiti nel rispetto delle direttive

regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e della tutela della

vegetazione e dell’ecosistema toscano.
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T

giovedì, 20 gennaio 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Economia »  Rivoluzione nei campi trentini: ecco... »

AGRICOLTURA

Rivoluzione nei campi trentini: ecco
l’impianto di lavaggio per gli
atomizzatori
Sarà pronto per maggio su una zona di mille ettari tra Nave San Rocco e

Roveré della Luna. Luigi Stefani e Michele Bernabè (Consorzio trentino di

boni ca): «Così si evitano inquinamenti della falda»
Agricoltura

19 gennaio 2022

20220119_110218.jpg

RENTO. Il Consorzio trentino di bonifica, che con la legge di

riforma del 2012, non ha cambiato solo il nome ma anche la

natura ed il perimetro operativo, dopo decenni di

commissariamenti e elezioni annullate, si trova a vivere una nuova vita

molto attiva presentandosi come strumento strategico per la

realizzazione e gestione di opere di bonifica e di miglioramento

fondiario.

Il Consorzio, ente di diritto pubblico - Economico, ha una gestione

completamente autonoma e dal 2015 con il suo forte radicamento sul

territorio trentino, sta svolgendo un servizio prezioso all’agricoltura

trentina. Il merito è dell’accoppiata fatta da Luigi Stefani, imprenditore

agricolo di Mezzocorona, che ne è presidente e dall’ingegner Michele

Bernabè, che ne è direttore. La capacita di cogliere le opportunità che le

leggi di settore offrono anche aldilà della legislazione provinciale ha

portato il Consorzio a progettare e finanziare nuovi impianti irrigui in

Valle dell’Adige, in Valle di Gresta ed in Vallagarina per un importo
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di oltre 20 milioni di euro. Strategica si è dimostrata l’adesione all’Anbi,

associazione nazionale del consorzi bonifica, anche per captare nuove

risorse.

Si tratta di impianti di ultima generazione che comportano un notevole

risparmio d’acqua ed un uso della stessa sulle varie colture solo nella

misura e solo quando serve. Questo è reso possibile grazie a sensori e

satelliti che assicurano un controllo puntuale dell’evapotraspirazione

e del conseguente fabbisogno dell’acqua per le varie colture e nelle varie

fasi.

Progetto lavaggio atomizzatori con depurazione dell’acqua

Ma sicuramente il progetto più innovativo, e fino ad ora unico in Italia -

salvo piccoli impianti aziendali, precisa il presidente - è quello che

prevede la realizzazione su tutta l’Asta dell’Adige una serie di

stazioni di lavaggio degli atomizzatori, con una serie di accorgimenti

che portano all’eliminazione completa della diffusione dell’acqua di

lavaggio delle attrezzature che servono per la distribuzione dei

fitofarmaci, un problema questo non marginale perché porta

all’inquinamento della falda che ovviamente viene causato dai

tradizionali sistemi di lavaggio delle attrezzature in azienda.

Dice  il presidente Luigi Stefani: «Si tratta di un progetto assolutamente

innovativo che è partito dal basso coinvolgendo tutti comuni e le

cooperative agricole interessate. Un progetto su base volontaria al quale i

produttori sono liberi di aderire, che ha lo scopo nobile di migliorare la

convivenza fra agricoltura, società civile ed ambiente in piena

trasparenza. Il prototipo che interessa 1000 ettari da Nave San Rocco a

Roveré della Luna è già stato appaltato e sarà consegnato ai produttori

entro fine maggio 2022. Ma di stazioni di lavaggio ne sono state

programmate un'altra decina in Valle dell’Adige con il supporto sia della

Provincia, con il dirigente generale Romano Masè, che dei vertici

della Fondazione Mach e della cooperazione agricola che hanno

predisposto uno studio sul collocamento delle stazioni in Valle

dell’Adige. Ma sicuramente sarà interessato anche il resto del Trentino

agricolo cominciando dalla Val di Non». 

I costi

Il costo del primo progetto è preventivato in 515.000 euro, sul quale è già

stato assegnato un contributo di 200 mila euro, nell’ambito del Gal. Per

il resto del costo, dopo gli sconti, rimane a carico dei produttori una

quota di ammortamento di 22-24 euro/Ha/anno, per 10 anni. A questi

vanno aggiunti altri 8 euro per la gestione della stazione. Quindi, per

un’azienda media trentina che non raggiunge i 2 ettari, si ha un onere

inferiore ai 60 euro l’anno. Il progetto completo per il quale si punta sui

fondi del Pnrr ha un costo di 2 milioni di euro.
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L’impianto è tutto automatico e l’accesso è consentito solo a coloro che

hanno aderito al progetto. «Va precisato che sui 12 mila ruoli emessi

meno di 3 mesi fa ben il 96% dei beneficiari dei servizi del consorzio

hanno già versato quanto dovuto. Si capisce che apprezzano molto la

nostra trasparenza, nei ruoli indichiamo anche le opere e i servizi che

intendiamo realizzare nel 2022. Non dimentichiamo con una battuta»,

conclude Stefani, «che il consorzio permette di mantenere i piedi asciutti

a tutti i cittadini di Trento».

La struttura modulare

«L’impianto è modulare e completamente automatizzato» precisa il

direttore Michele Bernabè. Nella gestione sarà coinvolta Eco-opera che in

prospettiva punta a realizzare un sistema di recupero dei reflui in

Trentino. C.B.

Agricoltura

19 gennaio 2022
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Home Cronaca Siena

Data: 20 gennaio 2022 12:01 in: Siena

CB6 ha “ripulito” il fosso di Riluogo,
dietro alla stazione di Siena

Le lavorazioni hanno permesso di liberare i tubi di
scorrimento di monte e di valle che erano
completamente ostruiti da erbe e arbusti

SIENA. Continuano, anche all’inizio del 2022, le manutenzioni ordinarie del
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud inserite nel piano della bonifica.
L’intervento ha riguardato il fosso di Riluogo che scorre dietro la stazione

ferroviaria di Siena: è stata rimossa la vegetazione infestante in eccesso sulle
sponde e nell’alveo.
Le lavorazioni hanno permesso di liberare i tubi di scorrimento di monte e di
valle che erano completamente ostruiti da erbe e arbusti.  Una manutenzione

indispensabile, vista anche la presenza di strutture produttive a ridosso del
fosso e della strada delle grondaie che corre in prossimità del corso d’acqua.
 
Cb6 resta quindi attivo nella

messa in sicurezza del
territorio e nella tutela del
rischio idraulico: come
sempre i lavori sono stati
eseguiti nel rispetto delle

direttive regionali per la
manutenzione dei corsi
d’acqua e della tutela della
vegetazione e dell’ecosistema
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“Ferrovie, ferrovieri…
ferrivecchi?”

Luigi Paccosi nuovo
presidente Cesvot

Sfratti: in arrivo le esecuzioni
forzate. 15 a Siena

La Mens Sana espugna
Montale
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per la Robur
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Export delle regioni in crescita nei primi 9 mesi

Bankitalia, a ottobre prestiti al settore privato +1,6%
su anno

Industria, a ottobre produzione -0,6%

Mattarella "Servono fiducia e riforme per una
crescita duratura"
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HIPPO BASKET SALERNO,
MICHELE MASTURZO SARÀ
IL TRAIT D’UNION TRA IL
SETTORE GIOVANILE E IL
MINIBASKET
 GENNAIO 19, 2022

LA JOMI COSTRETTA
ANCORA ALLO STOP.
RINVIATA LA PARTITA
CONTRO IL PONTINIA
 GENNAIO 19, 2022

UDINESE – SALERNITANA,
3-0 A TAVOLINO E
PENALIZZAZIONE DI UN
PUNTO IN CLASSIFICA PER
I GRANATA
 GENNAIO 19, 2022

SALERNITANA, SABATINI:
“SALERNO RAPPRESENTA
LA MIA RIPARTENZA. QUI
C’È UNA CITTÀ INTERA
CHE SI VUOLE SALVARE”
 GENNAIO 17, 2022

LA VIRTUS ARECHI
SALERNO VINCE E
CONVINCE A MOLFETTA
 GENNAIO 17, 2022

YOUTH LEAGUE UNDER 20:
UNA IMBATTUTA GENEA
LANZARA RESTA IN VETTA
ALLA CLASSIFICA,
SUPERATE ANCHE RAGUSA
ED ENNA
 GENNAIO 17, 2022

L’ALMA SALERNO SUPERA
I LEONI ACERRA,
CERRONE FORZA
QUATTRO
 GENNAIO 16, 2022

SPORT

ALLAGAMENTI E PULIZIE, SOPRALLUOGO DEL SINDACO DI
SCAFATI IN VIA LONGOLE
 GENNAIO 20, 2022   REDAZIONE   ALLAGAMENTI, CANALE, LONGOLE, SCAFATI,

SINDACO, SOPRALLUOGO

Sopralluogo del sindaco di Scafati, Cristoforo Salvati in via Longole per
verificare lo stato dei lavori di scavo che il Consorzio di bonifica sta effettuando
sul canale.

Dopo i lavori propedeutici di pulizia del canale effettuati a dicembre, è stato
fatto il punto dello stato di avanzamento dei lavori, che risultano indispensabili
per ristabilire la portata del canale di via Longole e le relative pendenze per
consentire il regolare deflusso delle acque, attualmente reso impossibile dalla
quasi totale mancata funzionalità del canale e poter, di conseguenza, mitigare i
rischi di allagamenti per il futuro.

A breve saranno convocati altri tavoli tecnici, invitando tutti gli enti competenti
e i referenti del comitato dei cittadini di via Longole, affinché ognuno faccia la
sua parte per far sì che si giunga ad una soluzione definitiva

WhatsApp

Provincia  Provincia e Regione  
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Risorse idriche, preoccupa scarso manto nevoso su Alpi e Appennini

Image from askanews web site Milano, 20 gen. (askanews) ‐ Pur con alcune
situazioni in controtendenza, i dati settimanalmente raccolti dall'Osservatorio
Anbi sulle Risorse Idriche testimoniano una situazione di scarsità idrica in tutto il
Nord Italia, un ridimensionamento delle portate fluviali in alcune regioni centrali
e buone disponibilità d'acqua nei bacini meridionali. Il dato più rilevante,
secondo l'Anbi, è quello del fiume Po, che ha portate praticamente dimezzate
rispetto ad un anno fa. A Piacenza, con un flusso pari 379,7 metri cubi al
secondo, è arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato più basso degli
ultimi 16 anni; in tutto il 2021, sono stati solo 7 i giorni (tutti compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata è scesa
sotto il livello attuale. Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell'Emilia Romagna con
Nure e Secchia, che restano sotto il minimo storico, mentre gli altri sono al di sotto delle medie mensili. L'andamento
pluviometrico è comunque nella norma, seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si segnala il quinto peggior
risultato degli ultimi 30 anni: 143 millimetri dal 1°Ottobre. "L'accentuato andamento torrentizio anche dei corsi
d'acqua più importanti della regione, a fronte di un andamento pluviometrico complessivamente stabile, seppur
localmente accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la necessità di nuovi invasi, capaci di calmierare le
disponibilità idriche. La loro multifunzionalità sarebbe ancor più significativa in periodi, come l'attuale, in cui più
evidenti sono le conseguenze della dipendenza energetica del nostro Paese" sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Si
confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi piemontesi, con l'eccezione della Dora Baltea, che gode
da mesi di una condizione straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i flussi attuali
sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori (Sesia e Stura di Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre
il Pesio tocca il record negativo di 2,5 metri cubi al secondo (fonte: ARPA Piemonte). Anche i fiumi veneti sono in calo
di portata (soprattutto Adige e Brenta), così come l'Adda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il finora
scarso potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve nell'arco alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella
parte lombarda e piemontese, registra ‐57.6%. "Il perdurare delle temperature rigide ‐ commenta Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume Po ‐ contribuisce all'attuale magra, che può essere un
campanello d'allarme per la prossima stagione irrigua". "Va peraltro ricordato ‐ aggiunge Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI ‐ che proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell'estremizzazione degli eventi atmosferici, sono
pure causa del progressivo anticipo della stagione irrigua." Lo scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei
grandi invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda, presentano volumi invasati, inferiori
rispetto al periodo: il lago di Como registra ‐66%, l'Iseo ‐33%, mentre nel lago Maggiore mancano all'appello 50
milioni di metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo. Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa
dei corsi d'acqua marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto di Ombrone ed Arno, che
comunque rimane in linea con la media mensile (fonte: Centro Funzionale Regione Toscana). (segue)
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Risorse idriche, ANBI: “siamo già in estate
idrologica, preoccupa lo scarso manto nevoso su
Alpi ed Appennini”
Il dato più eclatante, spiega ANBI, "è quello del fiume Po, che ha
portate praticamente dimezzate rispetto ad un anno fa"

A cura di Filomena Fotia 20 Gennaio 2022 10:50

+24H +48H +72H

HOME NEWS METEO NOWCASTING GEO-VULCANOLOGIA ASTRONOMIA ALTRE SCIENZE FOTO VIDEO
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“Pur con alcune situazioni in controtendenza“, i dati settimanalmente raccolti

dall’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche testimoniano “una situazione di

scarsità idrica in tutto il Nord Italia, un ridimensionamento delle portate fluviali in

alcune regioni centrali e buone disponibilità d’acqua nei bacini meridionali“.

Il dato più eclatante, spiega ANBI in una nota, “è quello del fiume Po, che ha

portate praticamente dimezzate rispetto ad un anno fa. A Piacenza, con un flusso

pari 379,7 metri cubi al secondo, è arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il

dato più basso degli ultimi 16 anni; in tutto il 2021, sono stati solo 7 i giorni (tutti

compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale. 

Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell’Emilia

Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo storico, mentre gli altri

sono al di sotto delle medie mensili. L’andamento pluviometrico è comunque nella

norma, seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si segnala il quinto

peggior risultato degli ultimi 30 anni: 143 millimetri dal 1°Ottobre”.

“L’accentuato andamento torrentizio anche dei corsi d’acqua più importanti della

regione, a fronte di un andamento pluviometrico complessivamente stabile, seppur

localmente accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la necessità di nuovi

invasi, capaci di calmierare le disponibilità idriche. La loro multifunzionalità

sarebbe ancor più significativa in periodi, come l’attuale, in cui più evidenti sono le

conseguenze della dipendenza energetica del nostro Paese,” sottolinea Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

Si confermano particolarmente basse, prosegue ANBI, “anche le portate dei fiumi

piemontesi, con l’eccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una condizione

straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i flussi

attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori (Sesia e Stura di Lanzo)

con quanto registrato nei mesi estivi, mentre il Pesio tocca il record negativo di 2,5

metri cubi al secondo (fonte: ARPA Piemonte). 

Anche i fiumi veneti sono in calo di portata (soprattutto Adige e Brenta), così come

l’Adda, in Lombardia.

Ad ulteriormente preoccupare è il finora scarso potenziale idrico, stoccato sotto

forma di neve nell’arco alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella

parte lombarda e piemontese, registra -57.6%”.

Eruzione a Tonga, la propagazione dello

tsunami nel Pacifico

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

20-01-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 56



“Il perdurare delle temperature rigide – commenta Meuccio Berselli, Segretario

Generale dell’Autorità Distrettuale del fiume Po – contribuisce all’attuale magra, che

può essere un campanello d’allarme per la prossima stagione irrigua.”

“Va peraltro ricordato – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –

che proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell’estremizzazione degli eventi

atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione irrigua.”

Lo scenario, rileva ANBI, “è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi

invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda,

presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra

-66%, l’Iseo -33%, mentre nel lago Maggiore mancano all’appello 50 milioni di

metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.

Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d’acqua marchigiani,

mentre rallenta il trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto di Ombrone ed Arno,

che comunque rimane in linea con la media mensile (fonte: Centro Funzionale

Regione Toscana).

Nel Lazio si evidenzia uno stato di sofferenza idrica nel bacino del fiume Liri-

Garigliano, così come in Campania, dove calano i livelli di tutti i principali serbatoi

idrici, toccando valori inferiori alla media del recente quadriennio; i livelli

idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione,

essendo mancate precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta

dell’acqua di neve dalle alte quote; in calo anche i volumi dei bacini del Cilento e

del lago di Conza, entrambi con valori inferiori ad un anno fa.

Pur continuando a crescere, segnalano un rallentamento anche le disponibilità

idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un incremento rispettivamente di 15

e 11 milioni di metri cubi; l’anno scorso, nello stesso periodo, l’accumulo

settimanale era stato, però, di 27 e 16 milioni.

Permangono ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal 2015,

grazie all’andamento pluviometrico: nel comprensorio della diga di monte Marello,

tra Novembre e Dicembre, sono caduti 246 millimetri di pioggia“.

Infine, “sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo un autunno

“asciutto”, Dicembre ha registrato un incremento mensile dei volumi pari al 35%

arrivando a +78% rispetto sull’anno precedente (fonte: Dipartimento Regionale

dell’Autorità di bacino del Distretto Idrografico della Sicilia)“.
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  6 . 6  MODENA  C
GIOVEDÌ, 20 GENNAIO 2022 

AMBIENTE SASSUOLO

Intervento del Consorzio si Boni ca lungo via
Casiglie
20 Gennaio 2022

(immagine di repertorio)

Home   Ambiente   Intervento del Consorzio si Bonifica lungo via Casiglie
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Nella giornata di ieri, con protocollo n° 367, il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha

inoltrato comunicazione avente ad oggetto l’avvio di alcuni interventi urgenti di

manutenzione del Canale di Modena in via Casiglie e via Frati Strada Bassa.

L’intervento di consolidamento e protezione della scarpata oggetto di frana, comporterà

l’abbattimento di n. 3 alberature poste sulla sponda oggetto di manutenzione che avverrà

tra il prossimo 24 gennaio ed il 22 febbraio.

 

Articolo precedente

Pedone no mask sanzionato e
denunciato dai carabinieri a Castello
d’Argile
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 +39 06 892 811 98  direzione@ondazzurra.com

 Cerca...
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  20 Gennaio 2022

Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e laghi a secco come in
estate”
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ROMA – Pur con alcune situazioni in controtendenza, i dati settimanalmente raccolti dall’Osservatorio Anbi (Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la

Tutela del territorio e delle acque irrigue) Risorse Idriche testimoniano una situazione di scarsità idrica in tutto il Nord Italia, un ridimensionamento delle portate

fluviali in alcune regioni centrali e buone disponibilità d’acqua nei bacini meridionali. Il dato più eclatante è quello del fiume Po, che ha portate praticamente

dimezzate rispetto ad un anno fa. A Piacenza, con un flusso pari 379,7 metri cubi al secondo, è arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato più basso degli ultimi

16 anni; in tutto il 2021, sono stati solo 7 i giorni (tutti compresi fra Luglio ed Agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale.

FIUMI AI MINIMI STORICI

Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell’Emilia Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo storico, mentre gli altri sono

al di sotto delle medie mensili. L’andamento pluviometrico è comunque nella norma, seppur sul ferrarese (a Nord della foce del Reno) si segnala il quinto peggior

risultato degli ultimi 30 anni: 143 millimetri dal primo ottobre.“L’accentuato andamento torrentizio anche dei corsi d’acqua più importanti della regione, a fronte di un

andamento pluviometrico complessivamente stabile, seppur localmente accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la necessità di nuovi invasi, capaci di

calmierare le disponibilità idriche. La loro multifunzionalità sarebbe ancor più significativa in periodi, come l’attuale, in cui più evidenti sono le conseguenze della

dipendenza energetica del nostro Paese” sottolinea Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi.

Si confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi piemontesi, con l’eccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una condizione

straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i flussi attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura inferiori (Sesia e Stura di Lanzo) con

quanto registrato nei mesi estivi, mentre il Pesio tocca il record negativo di 2,5 metri cubi al secondo (fonte: ARPA Piemonte).Anche i fiumi veneti sono in calo di

portata (soprattutto Adige e Brenta), così come l’Adda, in Lombardia. Ad ulteriormente preoccupare è il finora scarso potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve

nell’arco alpino ed appenninico ed il cui valore, soprattutto nella parte lombarda e piemontese, registra -57.6%.“Il perdurare delle temperature rigide- commenta

Meuccio Berselli, Segretario generale dell’Autorità Distrettuale del fiume Po- contribuisce all’attuale magra, che può essere un campanello d’allarme per la prossima

stagione irrigua.”

ANCHE LAGHI IN SOFFERENZA

Va poi ricordato, aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi, “che proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell’estremizzazione degli eventi

atmosferici, sono pure causa del progressivo anticipo della stagione irrigua”.Lo scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi invasi settentrionali

(Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda, presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra -66%, l’Iseo -33%, mentre nel lago

Maggiore mancano all’appello 50 milioni di metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.

Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d’acqua marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto di Ombrone ed Arno,

che comunque rimane in linea con la media mensile (fonte: Centro Funzionale Regione Toscana).Nel Lazio si evidenzia uno stato di sofferenza idrica nel bacino del

fiume Liri-Garigliano, così come in Campania, dove calano i livelli di tutti i principali serbatoi idrici, toccando valori inferiori alla media del recente quadriennio; i livelli

idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione, essendo mancate precipitazioni rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta

dell’acqua di neve dalle alte quote; in calo anche i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza, entrambi con valori inferiori ad un anno fa.Pur continuando a

crescere, segnalano un rallentamento anche le disponibilità idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un incremento rispettivamente di 15 e 11 milioni di metri
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cubi; l’anno scorso, nello stesso periodo, l’accumulo settimanale era stato, però, di 27 e 16 milioni.

BENE CALABRIA E SICILIA

Permangono ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal 2015, grazie all’andamento pluviometrico: nel comprensorio della diga di monte Marello,

tra Novembre e Dicembre, sono caduti 246 millimetri di pioggia.Infine, sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo un autunno “asciutto”, dicembre ha

registrato un incremento mensile dei volumi pari al 35% arrivando a +78% rispetto sull’anno precedente (fonte: Dipartimento Regionale dell’Autorità di bacino del

Distretto Idrografico della Sicilia).

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it

L’articolo Anbi: “Al Nord non c’è neve, fiumi e laghi a secco come in estate” proviene da Ragionieri e previdenza.

continua a leggere sul sito di riferimento
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“Interventi immediati per
imprese e famiglie”
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Tutti i titoli:

Mattarella allontana
ancora la sua
rielezione: «Csm
presto presieduto dal
nuovo capo di Stato»

Foto Consorzio di Bonifica

Mattarella allontana ancora la sua rielezione: «Csm presto
presieduto dal nuovo capo di Stato»

Attualità  GIOVEDÌ 20 GENNAIO 2022 ORE 12:56

L'Arno alle porte di Firenze è da
cartolina

  

Una serie di foto artistiche scattate da
un tecnico del Consorzio di Bonifica
non sono sfuggite agli occhi, ed alle
condivisioni, dei social network

FIRENZE — Rapito dalla bellezza dell'Arno durante le
operazioni di bonifica del fiume, è quanto accaduto ad
un tecnico del Consorzio di Bonifica che ha scattato
alcune fotografie condivise sulla Pagina Facebook del

Medio Valdarno.

"Oggi con alcuni scatti invernali del fiume Arno in località Vallina realizzati da un nostro tecnico durante uno dei
tanti sopralluoghi sul territorio" questa la didascalia del post.

L'Arno a Vallina proviene da Pontassieve e dalla Valdisieve da dove raggiunge la città di Firenze entrando dalla
pescaia di Rovezzano.

Vallina è la frazione del Comune di Bagno a Ripoli che si trova lungo una strada molto trafficata e pericolosa ma
può contare su un paesaggio molto suggestivo.

Tra Vallina e Compiobbi è in corso la realizzazione del nuovo ponte, e della passerella ciclopedonale, che dopo
decine di anni di discussioni uniranno i Comuni di Fiesole e Bagno a Ripoli.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Home   Cronaca

Cronaca Siena: news di oggi

Siena: intervento Consorzio di
Bonifica su fosso di Riluogo dietro la
stazione ferroviaria
E' stata rimossa la vegetazione infestante in eccesso sulle sponde e nell’alveo. Le
lavorazioni hanno permesso di liberare i tubi di scorrimento di monte e di valle che
erano completamente ostruiti da erbe e arbusti. 

Continuano, anche all’inizio del 2022, le

manutenzioni ordinarie del Consorzio di

Bonifica 6 Toscana Sud inserite nel

piano della bonifica. L’intervento ha

riguardato il fosso di Riluogo che scorre

dietro la stazione ferroviaria di Siena: è

stata rimossa la vegetazione infestante in

eccesso sulle sponde e nell’alveo.

Le lavorazioni hanno permesso di liberare i tubi di scorrimento di monte e di valle che

erano completamente ostruiti da erbe e arbusti.  Una manutenzione indispensabile,

vista anche la presenza di strutture produttive a ridosso del fosso e della strada delle

grondaie che corre in prossimità del corso d’acqua.

Di  Redazione  - 20 Gennaio 2022 - 11:43

Ricevi le news su Telegram  Ricevi le news su WhatsApp 

Pubblicità
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Farmacie di turno
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  6 . 6  REGGIO NELL'EMILIA     C
GIOVEDÌ, 20 GENNAIO 2022 

AMBIENTE SASSUOLO

Intervento del Consorzio si Boni ca lungo via
Casiglie
20 Gennaio 2022

Home   Ambiente   Intervento del Consorzio si Bonifica lungo via Casiglie
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(immagine di repertorio)

Nella giornata di ieri, con protocollo n° 367, il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha

inoltrato comunicazione avente ad oggetto l’avvio di alcuni interventi urgenti di

manutenzione del Canale di Modena in via Casiglie e via Frati Strada Bassa.

L’intervento di consolidamento e protezione della scarpata oggetto di frana, comporterà

l’abbattimento di n. 3 alberature poste sulla sponda oggetto di manutenzione che avverrà

tra il prossimo 24 gennaio ed il 22 febbraio.

 

Articolo precedente

Quirinale, Letta “Discuteremo con tutti
e non ci saranno forzature”

Articolo successivo

Senza green pass e in nero, intensificati
i controlli dei Carabinieri nei luoghi di
lavoro: denunce e sanzioni nella bassa

modenese
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Consorzio Bonifica, in programma un intervento in via Casiglie

giovedì 20 gennaio 2022

Il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha comunicato l’avvio di

alcuni interventi urgenti di manutenzione del canale di Modena in via

Casiglie e via Frati Strada Bassa. L’operazione di consolidamento e

protezione della scarpata oggetto di frana comporterà l’abbattimento

di 3 alberi. 

Sembra Alessandro Venturelli, ma a
“Chi l’ha visto?” arriva la smentita
Tramite la trasmissione di Rai 3 “Chi l’ha

visto?” era arrivata una nuova segnalazion

[...]  

Parco Vistarino: 22 nuovi alberi
grazie ad un progetto di Hera e
Comune di Sassuolo
I e r i  a l  pa rco  V is ta r ino  è  in i z ia ta  la

p i a n t u m a z i o n e  d i  2 2  n u o v i  a l b e r i .

L’operazione [...] 

Home Tg Cronaca Politica Sport Scuola Lavoro Servizi Tv Associazioni Eventi e Spettacoli Contattaci    

Sassuolo Oggi - Quotidiano online di informazione, cultura e sport di Sassuolo e dintorni. - www.sassuologgi.it - Tel e Fax 0536.881740 - info@sassuolooggi.it

Realizzazione a cura di Breezy Production - Testata registrata presso il Tribunale di Modena autorizzazione nr. 2002/2010 - Cookie Policy

Giovedi', 20 Gennaio 2022, 16:40 PM
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Consorzio di boni ca, rimossa la vegetazione
infestante lungo il torrente Riluogo

Continuano, anche all’inizio del 2022, le manutenzioni ordinarie del Consorzio di

Bonifica 6 Toscana Sud inserite nel piano della bonifica. L’intervento ha riguardato il

fosso di Riluogo che scorre dietro la stazione ferroviaria di Siena: è stata rimossa la

vegetazione infestante in eccesso sulle sponde e nell’alveo. Le lavorazioni hanno

permesso di liberare i tubi di scorrimento di monte e di valle che erano completamente

ostruiti da erbe e arbusti. Una manutenzione indispensabile, vista anche la presenza di

strutture produttive a ridosso del fosso e della strada delle grondaie che corre in

prossimità del corso d’acqua. Cb6 resta quindi attivo nella messa in sicurezza del

territorio e nella tutela del rischio idraulico: come sempre i lavori sono stati eseguiti nel

rispetto delle direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e della tutela

della vegetazione e dell’ecosistema toscano
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N

Giovedì, 20 Gennaio 2022

Ambiente

Piove troppo poco: l'Italia come un grande deserto?
L'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue: "Siamo già in estate idrologica. Preoccupa lo scarso manto nevoso su

Alpi e Appennini"

Redazione
20 gennaio 2022 11:24

ord a secco, fiumi ridimensionati al Centro e buone risorse al Sud. Una fotografia esattamente opposta a quanto ci si aspetti quella

scattata questa settimana dall'Osservatorio Anbi (Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle

acque irrigue): "Siamo già in estate idrologica e preoccupa lo scarso manto nevoso su Alpi e Appennini".

Il monitoraggio

Il dato più rilevante, secondo l'Anbi, è quello del fiume Po, che ha portate praticamente dimezzate rispetto a un anno fa. A Piacenza, con un

flusso pari 379,7 metri cubi al secondo, è arrivato vicino ai minimi storici mensili: è il dato più basso degli ultimi 16 anni; in tutto il 2021, sono

stati solo 7 i giorni (tutti compresi fra luglio e agosto), in cui la portata è scesa sotto il livello attuale.

Questa condizione di magra invernale riguarda anche gli altri fiumi dell`Emilia Romagna con Nure e Secchia, che restano sotto il minimo

storico, mentre gli altri sono al di sotto delle medie mensili. L`andamento pluviometrico è comunque nella norma, seppur sul Ferrarese (a nord

 Accedi

ALLARME SICCITÀ

Fiume Po
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della foce del Reno) si segnala il quinto peggior risultato degli ultimi 30 anni: 143 millimetri dal 1° ottobre.

"L'accentuato andamento torrentizio anche dei corsi d'acqua più importanti della regione, a fronte di un andamento pluviometrico

complessivamente stabile, seppur localmente accentato nei picchi, evidenzia una volta di più la necessità di nuovi invasi, capaci di calmierare le

disponibilità idriche. La loro multifunzionalità sarebbe ancor più significativa in periodi, come l'attuale, in cui più evidenti sono le conseguenze

della dipendenza energetica del nostro Paese", sottolinea Francesco Vincenzi, presidente Anbi.

Si confermano particolarmente basse anche le portate dei fiumi piemontesi, con l`eccezione della Dora Baltea, che gode da mesi di una

condizione straordinariamente favorevole a partire dal tratto valdostano; per il resto, i flussi attuali sono in linea (Tanaro), se non addirittura

inferiori (Sesia e Stura di Lanzo) con quanto registrato nei mesi estivi, mentre il Pesio tocca il record negativo di 2,5 metri cubi al secondo.

Anche i fiumi veneti sono in calo di portata (soprattutto Adige e Brenta), così come l'Adda, in Lombardia. A preoccupare è il finora scarso

potenziale idrico, stoccato sotto forma di neve nell'arco alpino e appenninico: nella parte lombarda e piemontese -57.6%.

"Il perdurare delle temperature rigide - commenta Meuccio Berselli, segretario generale dell'Autorità distrettuale del fiume Po - contribuisce

all`attuale magra, che può essere un campanello d`allarme per la prossima stagione irrigua". "Va peraltro ricordato - aggiunge Massimo

Gargano, direttore generale Anbi - che proprio i cambiamenti climatici, già fattori dell`estremizzazione degli eventi atmosferici, sono pure

causa del progressivo anticipo della stagione irrigua".

Lo scenario è deficitario anche per le risorse trattenute nei grandi invasi settentrionali (Lario: 11,8% di riempimento); escludendo il Garda,

presentano volumi invasati, inferiori rispetto al periodo: il lago di Como registra -66%, l'Iseo -33%, mentre nel lago Maggiore mancano

all'appello 50 milioni di metri cubi, con valor idrometrici da tardo periodo estivo.

Scendendo lungo la Penisola, si conferma la ripresa dei corsi d'acqua marchigiani, mentre rallenta il trend positivo dei fiumi toscani, soprattutto

di Ombrone e Arno, che comunque rimane in linea con la media mensile. Nel Lazio si evidenzia uno stato di sofferenza idrica nel bacino del

fiume Liri-Garigliano, così come in Campania, dove calano i livelli di tutti i principali serbatoi idrici, toccando valori inferiori alla media del

recente quadriennio; i livelli idrometrici dei fiumi Garigliano, Volturno, Sarno e Sele risultano in diminuzione, essendo mancate precipitazioni

rilevanti e con una ancora scarsa ricaduta dell`acqua di neve dalle alte quote; in calo anche i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza,

entrambi con valori inferiori a un anno fa.

Sud in controtendenza

Pur continuando a crescere, segnalano un rallentamento anche le disponibilità idriche in Basilicata e Puglia, dove si registra un incremento

rispettivamente di 15 e 11 milioni di metri cubi; l'anno scorso, nello stesso periodo, l'accumulo settimanale era stato, però, di 27 e 16 milioni.

Ottime le perfomance dei bacini calabresi ai livelli massimi dal 2015, grazie all'andamento pluviometrico: nel comprensorio della diga di monte

Marello, tra novembre e dicembre, sono caduti 246 millimetri di pioggia. Infine, sono finalmente confortanti i dati dei bacini siciliani: dopo un

autunno "asciutto", dicembre ha registrato un incremento mensile dei volumi pari al 35% arrivando a +78% rispetto sull'anno precedente.

© Riproduzione riservata
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Sullo stesso argomento

 clima, siccità

AMBIENTE

Clima, gli ultimi 7 anni sono stati i più caldi di sempre: alla Sicilia il record europeo

I più letti

L'inquinamento da metano aumenta sempre più e non sappiamo perché1.
CRISI CLIMATICA
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